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Accordo come vuole la DC: i partiti firmano 
un programma di repressione e miseria. 

Gli otto referendum hanno vinto: 
5 milioni e mezzo di firme per andare avanti 

Ci siamo! 
Al momento in cui scriviamo non sap-

piamo ancora con esattezza se saranno 680 
mila o proprio 700 mila i nomi dei firmatari, 
corredati quasi tutti di ben otto firme a te-
sta, cioè 5.500.000 in totale, che consegne-
remo giovedì alla Corte di Cassazione: in 
ogni caso il margine è ormai tale da non 
lasciare più spazio a timori e dubbi. 

Per una singolare coincidenza i tre mesi 
di raccolta firme e, quindi, di massiccio pro-
nunciamento popolare su questo limitato ma 
preciso « programma », sono stati gli stessi 
in cui hanno avuto luogo le 69 riunioni di 
vertice per definire quel « programma » di 
regime che dovrebbe rappresentare una svol-
ta storica per « l'ingresso delle masse neUo 
stato ». 

Il « programma » che emerge dalla ri-
chiesta degli otto referendum non porta le 
firme dei cinque (o sei?) segretari dei par-
titi del sedicente arco costituzionale, ma di 
circa 700.000 democratici, antifascisti, com-

pagni. Non sono firme che danno case o 
posti di lavoro, certo, ma sono firme che 
vogliono distruggere alcune delle più peri-
colose armi che si trovano nell'arsenale le-
gislativo dei padroni. Sappiamo che ora fa-
ranno di tutto per distruggere qu^te firme 
e la volontà politica che sta dietro a loro. 

Documenteremo ampiamente sol giorna-
le di domani da dove vengono queste firme 
e cosa potrà ora succedere. E ci mobilitia-
mo da subito perché questa vittoria popola-
re non possa essere rubata da nessuno. 

Bari: il movimento 
interrompe la festa 

Nel paginone le tappe della lotta 
del movimento degli studenti fuori 
sede nel feudo di Aldo Moro 

Scacciato // rame 
cileno 

Milano. Stamattina vengono scacciati dall'Italia i sei 
camion TIR carichi dì rame cileno che gli operai 
della Gottardo Knffoni bloccano da una settimana per 
^lidarietà internazionalista. Saranno rispediti in Olan-
da, a Rotterdam, da dove erano partiti e saranno 
sccHtati fino al confine da nn pullman con cinquanta 
«perai e compagni cileni. In Francia saranno operai 
francesi a fare la scorta fino in Belgio, poi operai 
oeJgi fino al porto di Rotterdam. 

Sit-Siemens: "un 
esempio pratico 

di fermo di polizia 
(a pag. 4) 

/ lavoratori della 
Honeywell hanno 

vinto: ritirata 
la denuncia 

contro il C.d.F. 
(a pag. 4) 

Due vie 
In tre mesi due conce-

zioni opposte del rappor-
to con la volontà popolare 
sono arrivate contempora-
neamente a conclusione 
con una divaricazione più. 
netta che mai: da una 
parte con la piena riu-
scita degli otto rejeren-
dum, con questa autenti-
ca vittoria in cui era dif-
ficile sperare che è stata 
realizzata per l'ostinato 
impegno di poche forze. 
Dall'altra con un accordo 
di regime, che premia la 
prepotenza democristiana, 
offende le libertà demo-
cratiche, e se fa voltare 
pagina lo fa andando al-
l'indietro. 

Quasi 700.000 firme per 
ognuno degli otto refe-
rendum, contro ciascuna 
di queste otto leggi fasci-
ste e di regime, qualco-
sa come cinque milioni e 
mezzo di firme vengono 
depositate oggi presso la 
Corte di Cassazione. Rap-
presentano una parte di 
speranza, il bisogno reale 
di voltare pagina, e an-
che la rabbia. Di quelli 
che sono riusciti a firma-
re, e di tutti quelli che 
non ci sono riusciti, per-
ché occorre ricordare co-
me e con quali mezzi è 
stata condotta questa dif-
ficile battaglia per la de-
mocrazia, come e con 

quali mezzi si è tentato di 
tapparci la bocca. 

Gli otto referendum so-
no un atto di ribellione. 
Sono la prima e più pre-
cisa risposta a questo ver-
gognoso accordo concor-
dato ieri nella sala della 
Commissione Inquirente, 
in quella sospetta sala 
non sappiamo se per un 
capriccio della storta o 
per qualche ragione più 
sostanziale. Certo è che 
quei velluti gialli avran-
no sussurrato i nomi di 
presidenti, ministri, in ca-
rica o non. a dimostrare 
la più fedele sintonia di 
questa « intesa » con il 
patrimonio accumulato da 
questo regime in trent' 
anni. 

Queste firme scotteran-
no, sempre di più. Per-
ché scottano le ansie, le 
questioni che ci sono die-
tro. Scotta il regime di 
polizia, la galera agli op-
positori, le folli incarce-
razioni destituite di ogni 
copertura formale, il 
piombo con cui si vuole 
annientare ogni giusta ri-
sposta di massa a questo 
stato della crisi e della 
rappresaglia antiproleta-
ria. Scottano Gioia Tau-
ro, i licenziamenti, l'at-
tacco al salario, la pre-
potenza con cui questo 

(continua a pag. 12) 
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Congresso UIL: Benvenuto apre fra gli applausi 

Come inventare 100.000 
posti di lavoro al Sud 

Bologna, 29 — Novecentocinquanta dele-
gati, un po' spersi in una sala da grandi oc-
casioni, decine di invitati da ogni parte d' 
Europa, rappresentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale e del governo hanno fatto da 
corollario all'apertura del VII Congresso del-
la UIL che si svolge dal 29 giugno al 3 luglio 
a Bologna. Un'apertura insolita, perché tra 

gli interventi di saluto di rito (il sindaco di 
Bologna, tutt'ora alla ricerca di « complot-
tatori », il ministro del lavoro Tina Anselmi) 
hanno avuto la parola, per decisione della 
presidenza che intendeva così caratterizzare 

'U congresso, una donna, uno studente e un 
disoccupato. 

Tra gli applausi è co-
minciata la relaaOTie di 
GicM-gio Benvenuto, col-
trata sui problemi del 
rapporto tra sindacato e 
i ^ to ; 'per ile soluzioni che 
sono date, sarà sicura-
mente oggetto di dibatti-
to e critica da parte di 
GGIL e CISL. «Siamo 
passati da una profonda 
ma attiva sfiducia in uno 
stato prigioniero di un 
sist^na di potere, ad una 
rassegnata e passiva fi-
ducia in una rivtt^zza-
zione di quello stesso sta-
to, c(Mue conseguenza di 
OHI mutamento dei rap-
porti di forza nel paese. 
FOTse anche noi, per ama 
sarta di neoconformismo, 
ci siamo 'legati ad un at-
teggiamento profmo di chi 
subisce la suggestione dei 
nuovi rapporti di forza, e 
per il fatto stesso di a-
verii auspicati, rinuncia 
di fronte ad essi ad una 
parte o a tutto il suo 
spirito criticc. ». 

Dopo aver denunciato 
il lassismo e lo scadi-
mento d^'iniziativa sin-
dacale, la relazione di 
B«ivenuto ha affrontato 
il problema dello svilup-
po di un'area emarginata 
e delle tentazioni autori-
tarie dello stato. « Reagi-
re a questa situazione (di 
sviluppo dell'emarginazio-
ne, n.d.r.) con imitazioni 
generali della libertà è 
di comportamento tipico di 
uno stato debole e mala-
to. Ed è la via che ogni 
volta ha portato al'autori-
tarismo e alle varie for-
me di fascismo <...). Noi 
pensavamo quando abbia-
mo messo in guardia le 
forze .pcflitiche dal tenta-

tivo di criminalizzare i 
giovani ed 'il loro dissen-
so, ad un pericolo di dop-
pia emarginazione, di una 
doppia violenza die uno 
^ t o privo di autorevo-
lezza democratica è por-
tato a compiere nei con-
fronti di UHI cittadino e-
marginato. Privarlo prima 
del lavoro, poi deÙa ili-
bertà di rivendicarlo ». 

La relazione ha poi toc-
cato i temi dela disoc-
cupazione femminile, del 
lavoro nero e, di una nuo-
va politica economica (d-
dentificata nella ristruttu-
razione del fisco e del 
ruolo del credito) e dei 
compiti di partecipazione 
e controllo del sindacato. 

« La nostra concezione 
della democrazia e del 
rappOTto fra le forze so-
ci^i ci porta a vedere 
nella partecipazione un e-
lemento di «Malettica (...) 
e pa- questo rifiutiamo 
modeilii astratti di inge-
gneria istituzionale. L'ini-
ziativa sindacale, quando 
si sorregge su una linea 
di progresso, è semfjre 

una forma di partecipa-
zicHie anche quando si 
esprime in forme con-
flittuali ». 

Un velato rifiuto dun-
que deUe ipotesi cogesti-
ve di marca tedesca a-
vanzate dalla CGIL. Sui 
problema dell'occi^jazione 
e del Mezzogiorno la re-
lazione di Benvenuto «m-
tiene una proposta quan-
to meno stravagante, cioè 
l'acquisizione di 100.000 
nuovi posti di lavoro at-
traverso ia modifica del-
l'organizzazione dei lavo-
ro. Nessuna parola è sta-
ta invece spesa per il più 
concreto ricambio del tur-
over. 

« Rifiutiamo — ha detto 
Benvenuto — la manichea 
interpretazione secondo 
cui la difesa del salario 
re^e de^i occupati im-
plica di per sé un au-
mento dell'area di emar-
ginazione. Essa prima che 
dalla teoria, è smentita 
dai fatti: ogni qua! volta 
vi è stato un indeboli-
mento di potere e di for-
za del sindacato, e come 

conseguenza una diminu-
zkme del salario reale 
dei lavoratori, il sistema 
imprenditoriale ha con più 
determinazione seguito la 
strada del risparmio del-
la manod(^)era ». 

Un ultimo t^na tocca-
to da Benvenuto è stato 
quello deH'unità sindaca-
le. Come è noto la TJCL 
ha portato avanti una 
polemica sul su'peramento 
della pariteticità all'inter-
no delia federazione 
CGIL-CISL-UIL, soste-
nendo che la crisi della 
federazione era dovuta 
piuttosto al ruolo egemo-
nico sostenuto dalle sin-
gole confederazioni che 
dal suo dibattito mterno. 
Benveaiuto ha proposto, 
tra gli applausi, che en-
trino a far parte degli 
organismi politici della 
federazione OGIL-CISL-
Un. a tutti i livelli de-
legati dei CdF e CdZ 
eletti direttamente e re-
voca'bi'U dagli stessi, e 
prescindendo dall'iscrizio-
ne all'una o all'altra con-
federazione. 

Roma: contro il 
comizio di Almirante 
presidi nei quartieri 

Roma, 29 — Le sortite 
del MSI a Roma di que-
st'anno si •sono tutte con-
cluse con gravi provoca-
zitHii: gii scontri a no-
vembre per a centro, i 
radd per i quartieri Sa-
lario e Monteverde, sem-
pre a novembre, gli as-
salti aU'imiversità craidu-
si con il ferimento del 
compagno BeUachioma, il 
corteo per l'anniversario 
della morte del fascista 
Mantakas con il ferimen-
to dei COTnpagni Pagnotti 
e 'Maffiolettà, i raid a 
Borgo Pio e Talenti dove 
i fascisti hanno fatto uso 
di •mitra, e l'assalto dell' 
altra settimana ai compa-
gni di piazza Irnerio men-
tre propagandavano 8 
referendum. Oggi Almi-
rante parla alle 19,30 a 
piazza del Popolo. 

Quella di oggi sembra 

di più l'occasione per rac-
cogliere i resti del MSI 
dopo la scissione dei de-
putati e dei senatori di 
DemoCTazia NazionMe. 
Popolare. E' anche l'oc-
casione di portare in piaz-
za, dopo 'l'uscita di ieri 
deM'arco governativo, l'op-
posizione da destra al 
governo e con probabili 
provocazioni chiarire all' 
Italia quanto questa op-
posizione sia viva e dispo-
sta allo 'Scontro. La giun-
ta « Rossa » ha pensato 
bene di «mcedergli la 
piazza (non seguendo l'e-
sempio di questi giorni 
delle giunte di Goiova e 
Trieste dove è stato vie-
tato al MSI di parlare). 

La sinistra rivoluziona-
ria ha organizzato presi-
di antifascisti in tutti i 
quartieri, pronti a rintuz-
zare qualsiasi provocazio-
ne fascista. 

Una legge per le donne 

Ma le donne 
non ne sanno niente 

Si voterà probabilmente 
oggi alla Camera la legge 
suUa parità di trattamen-
to tra uomini e donne sul 
lavoro. 

. Gli a-
spetti più grossi di questa 
nuova regolamentazione 
riguardano le pensioni 
(per cui le donne potran-
no scegliere se andare in 
pensione a 55 anni, come 
ora è obbligatorio, o "a 
60), le assunzioni e le re-
tribuzioni (dovrebbe spa-
rire ogni discriminazionè 
fra UOTnini e donne p)er 
quanto riguarda le of-
ferte di lavoro e ogni dif-
ferenziazione nella retri-
buzione, Si sanciscono 
inoltre il diritto anche per 
il padre di assentarsi dal 
lavoro se il figlio è ma-
lato (anche qualora si 
•tratti- di figlio adottivo). 
E viene ridotto E divie-
to per le donne di lavo-
rare nei turni di notte. 

Altro che parità di di-
ritti: parità si, ma di 
sfruttamento! La legge e-
laborata da un comitato 
ristretto è il risultato di 
un rimpasto d quella pro-
posta da Tina Anselmi e 
queUe presentate dal PCI 
e dal PSI. 

Questa legge non è sta-
ta assolutam«ite discussa 
o messa a confronto con 
le donne che lavorano nel-
'le fabbriche, e tanto me-
no col movimento femmi-
nista. Senza informazione 
di massa e mobilitazione 
delle donne su questi pro-
blemi questa legge resta 
un fatto unicamente for-
male, alibi per i partiti 
di governo che sbandiere-
ranno di aver concesso la 
parità con gli uomini al-
le donne sperando forse 
di ricostruirsi una imma-
gine progressista dopo il 
vergognoso voto al Sena-
to sull'aborto. 

w Roma: l'apparato del PCI sfila contro "la violenza 
Roma, 29 — « Autono-

mia operaia fa fagotto, 
te la mettiamo in culo 
noi la P38 questo sen-
z'altro lo slogan più gri-
dato alla manifestazione 
•« contro la violenza » che 
il PCI ha preparato da 
quindici giorni con il so-
lito eccezionale spiegamen-
to di risorse e ^ appara-
to. Ma il risultato è sta-

to misero; centomila vo-
lantini, decine di miglia-
ia di manifesti su tutti i 
muri della capitale, una 
propaganda condotta in 
diversi quartieri in ma-
niera estremamente ca-
pillare, la presenza del 
sindaco, di Amendola, del-
le madri dei due agenti 
uccisi. Graziosi e Passa-
monti, non ha richiama 

to più di dieci, dodicimila 
persone in un corteo che 
da piazza Esedra si è di-
retto al Colosseo. 

E s<^rattutto, visibil-
mente assente la parteci-
pazione operaia, popola-
re, spontanea e forte ca-
ratterizzazione di appara-
to. Pullman semivuoti dai 
quartieri e daUa provin-
cia, risicate rappresentan-
ze delle cellule operaie e 
delle strutture dell'univer-
sità, ridotti a quattrocen-
to i giovani, ma in com-
penso un grosso servizio 
d'ordine che usava anche 
i walkie talkies e che 
lanciava parole d'ordine 
del tipo: «in Cile la CIA, 
in Italia l'autonomia », o 
« lavoratorf e polizia uni-
ti contro i violenti e i 
banditi » Una ve-
rifica insomma amara 
per chi ha creduto di mo-
bilitare i proletari roma-

ni su una piattaforma ben-
pensante da « maggioran-
za silenziosa », talmente 
e scopertamente di ap-
poggio al governo e alla 
sua politica di repressione 
da ricevere persino in 
consiglio comunale l'ade-
sione dei fascisti di De-
mocrazia Nazionale. iEd è 
anche l'impressione che si 
ricava dalla stampa di 
oggi; escluse l'Unità e 
Paese Sera che non pos-
sono fare a meno di par-
lare di « decine di miglia-
ia di partecipanti » gli al-
tri giornali, che pure ave-
vano pompato l'avveni-
mento lo confinano in ar-
ticoletti. 

Con l'assenza dal corteo 
lo striscione della FGSI 
(per dissensi), con la pre-
senza quello del gruppo 
cattolico « Febbraio '74 ». 
con poche ma ben in vi-
sta bandiere democristia-

ne e l'adesione del magni-
fico rettore dell'università 
Ruberti, il corteo è arri-
vato al Colosseo per ascol-
tare il giovane r^ubbli-
cano Pino Bianco, Giorgio 
Amendola, e il segretario 
della CISL Macario che 
non ha perso occasitme di 
dire che il sindacato di 
polizia può benissimo es-
sere autonomo e non le-

gato alle confederazdoni 
(e qui si sono sentiti i 
fischi). 

Poi tutti a casa. Alla 
stessa ora i segretari dei 
partiti si .nettevano d'ac-
cordo sul fermo di poli-
zia, cosa su cui probabil-
mente la maggioranza del-
J'apparato del PCI che ha 
promosso la manifestazio-
ne è più che d'accordo. 
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Nelle carceri-lager svizzere 

Petra Krause 
in gravi condizioni 

Milano, 29 — In gra-
vissime condizioni Petra 
Kiaose. 

Dal 19-3-75 Petra Krau-
se si trova nelle carceri 
svizzere in attesa di giu-
dizio per reati politici. 
Per più di 2 anni è sta-
ta sottoposta quasi inin-
terrottamente alla t(M-tura 
dell'isolamento, che ha 
profondamente leso la sua 
salute e il suo equilibrio 
psichico e che sta com-
promettendo le stesse pos-
sibilità di una ripresa, 
una volta che voiissero 
a cessare le cause del suo 
deperimento. I medici de-
legati dalle autorità giu-
diziarie svizzere hanno 
certificato la pericolosi-
tà della sua situazione, 
chiedendo anche di por-
re Petra in libertà provvi-
soria o quanto meno il 
suo ricovero in un conva-

lesccnzario. 
Malgrado ciò il presi-

dente della Corte D'Assi-
se <li Zurigo ha disposto 
invece l'internamento di 
Petra in un manicomio 
criin;nale. 

L attuazione di tale cru-
dele misura priverebbe 
Petra Krause delle ulti-
me sp^anze di uscire vi-
va dall'inferno delle ga-
lere svizzere. 

Contro tale possibilità 
hanno protestato non solo 
gli avvocati difensori, ma 
anche i medici degli ospe-
dali di Zurigo, dicendo a-
pertamente che « il suo 
ricovero in una clinica 
psichiatrica rafforzerebbe 
il pericolo di suicidio ». In 
Svizzera come in Italia 
Il potere « democratico » 
non esita a mostrare quan-
do lo ritiene necessario, 
il suo volto fascista. 

Prostituta a 15 anni 

Ancora costrette 
a parlare di violenza 

Un altro caso di violen-
za. l'ennesimo. Una ra-
gazza di quindici anni, 
questa volta, violentata 
prima, costretta a prosti-
tuirsi dopo. 

Tra le persone che V 
hanno costretta a farlo 
anche due donne. 

M.T. viveva sino a qual-
che tempo fà con i ge-
nitori e sei fratelli in una 
baracca di via Casilina, 
nella periferia romana. La 
polizia perlustrando la zo-
na l'ha notata per la sua 
giovane età, in un gruppo 
di prostitute di Centocel-
le. Solo lontano dalle sue 
carceriere è riuscita a 
raccontare la sua storia. 

a ricostruire, tra le la-
crime i fatti. E' diffici-
le per noi scrivere un 
commento, è impossibile 
d'altra parte tacere la no-
tizia, ci sembrerebbe in 
qualche modo una compli-
cità. Stiamo tentando di 
fare autocoscienza sulla 
prostituzione, stiamo ten-
tando di smitizzare luoghi 
comuni, falsi moralismi, 
atteggiamenti pietistici che 
non servono certo a capi-
re le cose. C'erano pure 
due dorme tra coloro che 
hanno fatto violenza su 
M. T., due prostitute, di 
questo vogliamo parlare, 
ne stiamo discutendo. 

• FERRARA 
Il ceotro di controinformazione organizza venerdì 

alle ore 21 nella sala del circolo ATAM, in via Ctm-
trari 27-B, l'incontro con alcuni edUaboratori della 
rivista « H cerchio di ferro ». 

Racconti immorali 
dalla Gilera-Piaggio di Arcore 

Oggi pubblichiamo una 
« cronaca operaia » origi-
nale; sono flash, sensa-
zioni, impressioni di un 
compagno operaio della 
Gilera-Piaggio di Arcore, 
Sandro Sardella. 

13 aprile: la direzione 
vuole licenziare un dele-
gato perché ha difeso un 
c?)eraio della verniciatura 
che ha pisciato troppo a 
lungo e gli operai bloc-
cano la fabbrica dalle 8,30 
alle 18, surclassando net-
tamente l'oretta di pro-
testa sindacale (vedi LG 
del 16-4). Il delegato, su 
cedimento sindacale, ver-
rà sospeso per tre giorni. 

Comunque la forza o-
peraia ha evitato il peg-
gio, anche se arriveranno 
alcune lettere di ammoni-
zione che non verranno 
<registrate». La gabbia 
padrcnal-sindacale poggia 
su di un vulcano???! 

31 maggio: ore 14, riu-
nione del CdF sulo «sta-
to della vertenza »; ore 
15, gli operai del secon-
do turno e bu<wia parte 
del centrale si ferma e 
Pi'eode posto sulle scan-
nale p ^ vedere con'è un 
CdF. 

Ma vedere n<m basta ed 
inizia un serrato incontro-
scontro tra operai e de-
legati, in particolare i boss 
del PCI. 

ffl malcontento e i mii-
®ugni che finora erano 
•«i^rground» emergono 
aH'aria aperta. 

Critiche durissime ai 
vari boss sindacaili, all' 
«Perato svendaiolo delle 
confederazioni (sette fe-
sUyità, scala mobUe, ii-
<lwdazione, salario, ecc.) 
«fia vertenza aziendale 
^ t a sopra la nostra te-

e per la cui condu-
^one siamo usati crane 

da manovra, gover-
^ DC-PCI, lavoro di mer-
oa. venduti, dimettetevi, 
««c... 

Sindacalista et boss cer-
cano di parlare, ma sta-
volta preferiamo parlare 

gli operai... 
Doveva essere mezz'ora 

« protesta, è stata un' 

ora e mezzo nella quale 
si è provato il dolce sole 
di quel pomeriggio, si so-
no rifatti i cortei interni, 
ci si è toiti i peli dalla 
lingua... un po' aria di 
festa! 

Una uscita dal tran tran 
padronal-sindacale ! 

6 giugno: un comunica-
to die dice die gli operai 
delila verniciatura sono in 
cassa integrazione dalle 6 
alle 14 perché sabato la 
manutenzione non ha po-
tuto pulire la linea a cau-
sa di un picchetto piiì du-
ro del solito! 

Daiie 6 ale 8 i dele-
gati cercano di calmare 
te acque. Alle 8 final-
mente sciopero del primo 
turno di un'ora; i boss 
raccontano, ci si scazza 
perché ci tengono separa-
ti dal turno centrale per 
rompere la forza che ne 
potrebbe nascere. Un po' 
indecisi si tentenna e si 
toma nei reparti. 

Alle 12,30 tutta la fab-
brica è ferma: la cassa in-
tegrazione è estesa al mon-
tagne moto. Tanta gen-
te nell'ufficio del capo del 
personale, il quale nono-
stante la sua freddezza 
è contagiato dal calore o-
peraio. 

Assemblea davanti alla 
palazzina della direzione, 
i boss cercano di addo-
mesticare, tengono gli ar-
gini, il fiume potrelabe di-
Sagare. 

Comunque il primo tur-
no e il centrale non torna-
no al lavoro e il secondo 
turno non comincia nem-
meno e rimane fermo sino 
alle 22. 

Alle 18 i dirigenti a cau-
sa defl picchetto alle por-
te usciranno cortesemen-
te a piedi lasciando in 
fabbrica le vetture. 

Direzione e sindacati 
trattano f^ibrUmente! 
O ^ tanto sono loro a 
lavorare, mentre io, tu... 
nod dilaghiamo... 

7 giugno: subito alle 6 
assemMea del prÉno e con 

occhi ancora semi 
chiusi si comincia a sen-
tire frullare nelle orec-

chie 'le palle sindacali. 
Giri di parole per dire 
che o si comincia a la-
vorare prima deUe 8 op-
pure ci sarà di nuovo la 
cassa integrazione; per il 
resto gli (q)erai rimasti 
a casa ieri sarebbero sta-
ti pagati. 

Il « processo » al sinda-
cato interrotto ii 31 mag-
gio e il giorno prima ri-
comincia. Il fatto della 
cassa integrazione non è 
isolato, ma fa parte di 
tutta la situazione (ver-
tenza aziendale, straordi-
nari, mobilità nocività, re-
pressione, ecc.), quindi 
mettiamo in campo la no-
stra forza per esprimerla 
su tutto. 

Non sono i soliti leader 
a parlare, a rappresen-
tare l'opposizione al sin-
dacato, ma ogni operaio 
ha la sua da dire. 

Sindacato e delegati ven-
gono presi in giro e accu-
sati, i crumiri derisi e 
ironizzati per la loro as-
suefazione al lavoro («dro-
gati! » gU si suburra)! 
Ale 7 si vota: chi vuole 
andare a lavorare, chi 
no??! chi col sindacato, 
chi con la propria auto-
n(Mnia??! 

Risate, scoregge, rutti... 
il sonno sparisce, ci si 
diverte-incazza. Scemo, 
scemo, vai via, taci... 

C<Hnunque alla votazio-
ne: il C ^ e... otto ope-
rai vogliono lavorare, gli 
altri no e se ne sbattono! 

I boss strepitano per lo 
smacco subito! Non li a-
scoltiamo più, usdamo 
blocchiamo i cancelli, ri-
diamo-scazziacno vedendo i 
delegati che girano per 
convincerd ad andare a 
lavorare! 

Non vogli<Kio andarci e... 
se ci andiamo niente ri-
catti... 

Alle 8 bene o male rien-
triamo... 

Ogni tanto scioperare è 
un divertimento... è un 
gioco e non solo un « do-
vere ». 

Obiettivi in fabbrica? o 
anche fuori, dentro/fuori 

senza separatezza!? Man-
tenere/allangare gli spazi 
di «vita» e... visto che 
ci vendiamo ancora otto 
ore al giorno ...farci pa-
gare a caro prezzo senza 
menate di crisi, imparare 
a contare sempre più sul-
le mie, tue, nostre « for-
ze »... 

Una liberazione cultura-
le ed ideologica mi, ti, ci 
.percorre, ... individuale -3 
collettiva. In faiArica so-
no/siamo persone con i 
miei/nostri casini con la 
mia/nostra durezza, con 
la mia/nostra dolcezza. 

M rapporto col movimen-
to delle donne, gli stu-
denti, i disoccupati, io/ 
noi giovani, ecc. 

A/traversard con le no-
stre esperienze per crear-
ci una identità soggettiva 
tendente alla rottura del 
mio, tuo ruolo di « ope-
raio » e di « dasse ». 

Ormai la tuta operaia 
è sempre più stretta! 

L'opera/io s/fuma!?! B 
soggetto si sviluppa!!! 

Alcuni flash, sensazioni/ 
impressioni di Sandro Sar-
della 

QUANTI SONO 
COME IL DOTT. TORTORA? 

Napoli, 29 — Roberto 
Tortora, stimato aiuto 
della divisione di otori-
nolaringoiatria all'ospe-
dale Cardarelli di Napoli 
è in galera, beccato sul 
fatto dai carabinieri men-
tre intascava 200.000 da 
un ciabattino per sotto-
porlo ad un intervento al 
setto nasale, operazione 
che dovrebbe essere gra-
tuita e pagata dalla mu-
tua. Gli aveva detto: « Se 
non vuole che le cose 
vadano per le lunghe, de-
ve pagare. Le faccio un 

buon prezzo, visto che lei 
è povero... ». E chiunque 
abbia esperienza di ospe-
dali sa che di dottor Tor-
tora ne esistono migliaia. 
Sono quegli stessi che 
hanno esitato a sospende-
re l'assistenza in tutta 
Italia per tre giorni per 
ottenere altri aumenti di 
salario (è tutta gente che 
non scende mai sotto i 
due milioni al mese); è 
gente alla quale Camera 
e Senato hanno concesso 
— all'unanimità — tutto 
quello che richiedevano. 

ARONA: ASSALTO SQUADRISTA 
ALLA CASA DEL POPOLO 

Arona (Novara) — Al 
culmine di una settima-
na di provocazioni fasd-
ste che hanno visto il 
lancio di due bombe, for-
tunatamente ines{^ose, 
contro la sede del Firn e 1' 
aggressiiwie ad un presidio 
antifascista a Borgo Mero 
di una ventina di squadri-
sti che insieme al elemen-
ti della «mala» hanno ten-
tato un assalto alla Casa 
del Popolo di Arona sa-
bato verso la mezzanotte. 

GU operai 
di alcime fabbriche di 
Borgo Manera avevano ri-
sposto con s d t ^ r i spon-
tand nonostante che il 
sindacato si fosse limita-
to ad una risposta sim-
bolica. 

E' stata dedsa una ma-
nifestazione antifascista 
per giovedì 30 giugno al-
le 20,30 con corteo che 
partirà dalla casa del po-
polo fino a piazza de 
Ftippi. 

UN «BUON» CONTROLLORE 
DI FRODI 

Andrea Cotogno, coordi-
natore del servisiio repres-
sioni frodi del ministero 
dell'Agricoltura, è stato 
arrestato. Per dodici mi-
lioni di compenso sosti-
tuiva l'olio dell'industria-
le Pambuffetti di Spole-
to dal primo controllo 
dell'Ufficio Provindale a 
quello d'appello dell'Isti-
tuto Superiore di Sanità 
Grazie a questa sostitu-
zione, olio sofisticato, ri-
conosduto come tale, ve-
niva poi passato per buo-

no alla seconda analisi e 
venduto nei negozi. In 
questo modo olio etichet-
tato e pagato come di 
pura oliva, era in realtà 
di semi e colorato. I ca-
rabinieri del NAS aveva-
no notato che ii 90 per 
cento delle analisi effet-
tuate nel laboratorio pro-
vinciale davano il risulta-
to'di olio da frode, men-
tre all'Istituto di Sanità 
gli stessi campioni risul-
tavano perfettamente in 
regola. 

FASCISTI E CHIERICHETTI 
UNITI NELLA « LOTTA » 

Roma, 28 — Nel quartie-
re di Torrespaccata, in 
occasione di una cerimo-
nia religiosa celebrata 
dal cardinale vicario di 
Roma Ugo Poletti, una 
squadracela composta da 
fascisti della zona sud e 
da chierichetti armati 
di Civiltà Cristiana, ha 
aggredito selvaggiamente 
un gruppo di compagni 
della sezione del PSI che 
distribuivano un volanti-

no di protesta per la ven-
tilata decisione di per-
mettere la costruzione di 
una chiesa sull'unica a-
rea destinata al verde fi-
nora scampata alla spe-
culazione. La squadrac-
ela era stata predisposta 
dalla locale parrocchia di 
S. Bonaventura per ga-
rantire il servizio d'ordi-
ne alla cerimonia, e in-
fatti alla prima occasio-
ne si è messa aU'opera. 
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lotta continua 4 

I lavoratori della Honeywell hanno vinto: 
ritirata la denuncia contro il C.d.F. 
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Milano, 29 — Si è con-
clusa positivamente la 
vertenza cmi la direzione 
multinazionale della Ho-
neywell SpA; i lavoratori 
hanno ottenuto: l'assunzio-
ne di 27 organici, la ga-
rànzia occupazionale nei 
ret»artì che in prospettiva 
potrebbero essere ogget-
to detia ristrutturazione a-
ziendale, aianenti salaria-
li egualitari mensili di 
19.0e0 lire, j^ù 5.000 dì pc-
re<jnazione con sca^oua-

mento a breve termine 
(1-1-78) ed altre conquiste 
di carattere normativo. 

Tutto ciò ^azìe alle du-
re forme di lotta messe 
in atto dai lavtwatori, for-
me di lotta che proprio 
per la loro incisività han-
no provocato il ricorso 
delia ' direzione alla de-
n r̂ncia di tutto il CdF con 
procedura d'urgmza. 

E' evidente da parte 
non solo della direzione 
HoneyweU, ma di tutto il 

padronato la tendenza a 
limitare, attraverso una 
normalizzazione delle for-
me di lotta il diritto, sto-
ricamente conquistato di 
sciopero. 

Chiaramente tale mano-
vra dovrà trovare tutto 
il movimento operaio in 
lotta per respingere que-
sto attacco; e un esempio 
sono state la lotta, la so-
lidarietà militante e la 
mobilitazione espresse da 
parte di miHtissimi CdF, 

moltissimi lavoratori, ra-
dio democratiche e da al 
cuni organi di stampa, 
costringendo la direzione 
a lecedere dai suoi pro-
positi repressivi. 

Questi propositi aveva-
no ed hanno non solo lo 
scopo di criminalizzare le 
giuste forme di lotta dei 
lavoratori, ma anche quel-
lo di pnrtare un duro at-
laocp §jt " movimento sin-
dacai^ nelle sue espres-
sioni 41 base quali i CdF. 

Honeywell SpA 

Mentre la Fiat minaccia la messa 
in libertà per tutto lo stabilimento 

Sabato il processo 
per i licenziamenti 

alla FIAT di Cameri 
Camerl (NO), 29 — La 

FIAT ha minacciato la 
mtssa in libertà per tut-
to lo stabilimento di Ca-
meri a causa del manca-
to arrivo di nuovi telai 
per il blocco delle merci 
alla SpA Stura di Torino. 
E' una sporca manovra 
che è già fallita a Chi-
vasso, dove gli operai 
hanno risposto con il 
bJocco della iLancia. A Ca-
meri questo ricatto cade 
in un momento molto deli-
cato, in cui stanno venen-
do al pettine una serie di 
nodi decisivi per ii futu-
ro, non solo rispetto ai 
po-'ti di lavoro, ma anche 
riguardo all'organizzazio-
ne operaia e alla forza 
contrattuale degli operai 

di Cameri: l'ormai rag-
giunto accordo su Grotta-
mir.arda, dove verranno 
spostate tutte le linee di 
lavorazione di autobus, 
per un totale di 4.000 au-
to'cus all'anno, e un'occu-
pazione, per il '78 di non 
più di mille operai, l'in-
trcduzione del turno di 
nocte a Cameri, l'incertez-
za sul tipo di produzione 
e di turni che saranno 
introdotti a Cameri, ren-
dono pesante il dibattito 
e l'iniziativa, soprattutto 
per la nimicata continui-
tà della risposta ai licen-
ziamenti. 

In questo clima la re-
voca dello sciopero di ve-
nerdì 1 luglio, che era vi-

sto come la preparazione 
al processo per i tre li-
cenziamenti che si terrà 
sabato mattina, ha riaper-
to il dibattito su cosa fa-
re in questa scadenza. Il 
sindacato infatti ha dato 
l'indicazione di starsene 
tutti a casa, visto che or-
mai è un « affare di av-
vocati e giudici ». Chi 
spinge per organizzare la 

presenza a questo proces-
so sono poche avanguardie 
interne assieme ai com-
pagni operai di altre fab-
briche che si sono or 
ganizzati in un Comitato 
par la riassunzione dei 
tre operai licenziati. 

L'appuntamento per tut-
ti i compagni è quindi 
sabato mattina alle 9.30 
al tribunale di Novara. 

Sit-Siemens: "un esempio pratico 
di fermo di polizia" 

I '. 
i • 

Milano, 29 — « Voi sie-
te qui per lavorare, non 
per fare domande », 4 
agenti in borghese con 
simili argomenti hanno 
inteso liquidare i lavora-
tori del CTS della Sie-
mens addetti alla costru-
zione della centrale « Vol-
ta » che chiedevano spie-
gazioni a quello che sot-
to i loro occhi si stava 
verificando, ovvero un 
autentico sequestro di 
persona ai danni del lo-
ro delegato sindacale. 
« Lo portiamo via per 
motivi che non sono sin-
dacali », sentenziava uno 
dei quattro; non hanno 
esibito alcun mandato, 
non hanno dato alcuna 
spiegazione, sotto lo 
sguardo incredulo e pie-
no di rabbia dei lavora-
tori, hanno dato un esem-
pio pratico di cosa è il 
fermo di polizia: Pietro 
Villa, operaio della Sit-
Siemens. delegato, prele-
vato di forza dal posto 
di lavoro alle 11 di mat-
tina, caricato sulla mac-
china e portato via; i 
suoi compagni di lavoro 
dovranno aspettare l'usci-
ta dei giornali il giorno 
dopo per saperne di più. 

La risposta di protesta 
con sciopero di un'ora è 
stata immediata, essa pe 

rò è rimasta limitata al-
le centrali « Volta » e 
« Sempione ». Per tutte 
le altre centrali e per 
gli stabilimenti non c'è 
che il comunicato che il 
PCI fa passare in consi-
glio, nel quale, per l'oc-
casione è stata data la 
paróla alle forze politiche 
con i loro monotoni co-
municati fatti in serie 
con la data da cambiare 
di volta in volta. « Il CdF 
si muove dopo aver ac-
certato le responsabilità 
del Villa, per ora ci op-
poniamo a qualsiasi stru-
mentalizzazione », non un 
rigo che accolga le do-
mande degli operai: Vil-
la sequestrato, perché? 
Su quali imputazioni? 
Perché non gli si dà la 
possibilità di difendersT? 
E ancora, perché si tol-
lera che la stampa fac-
cia a gara nel calunnia-
re la gente facendo illa-
zioni a titoli cubitali e 
fotografie? Sono interro-
gativi ai quali gli operai 
cercano di rispondere con 
la discussione, ma al PCI 
interessano le convergen-
ze e le larghe intese, per 
cui il CdF della Sit-Sie-
mens queste domande 
non le deve porre, le ri-
sposte turbano ciò che 
chiamano « equilibri po-

litici ». 
Nel reparto CTP que-

sto nuovo arresto pesa 
molto, lo si usa anche 
per intimorire i compa-
gni, farli stare sulla di-
fensiva. Tra le fila dei 
lavoratori ci sono sban-
damenti, il clima di ten-
sione che si va creando 
mira chiaramente ad ac-
centuare questo sbanda-
mento. Nel nostro paese 
ormai quotidianamente 
avvengono azioni di cui 
è difficile capire la ma-
trice avventurista 0 di 
pura provocazione, azio-
ni che come tutti sanno 
non hanno risparmiato la 
Siemens. Il terreno di 
iniziativa politica per 
quanto riguarda gli ope-
rai della Sit-Siemens si 
concretizzerà nella lotta 
contro il fermo di polizia 
e la cassa integrazione. 
Rispetto a questo proble-
ma ci saranno iniziative 
per il 4 luglio giorno in 
cui la direzione ha mi-
nacciato la cassa integra-
zione con la quale, in un 
primo momento, vuole 
colpire per lo più mi-
gliaia di lavoratrici 

Il compagno Villa è sta-
to assunto alla Siemens 
nel '72 insieme a tantis-

simi altri giovani compa-
gni. Fa parte di un re-
parto CTP che, iin quel 
periodo, diventa forse il 
reparto più combattivo 
della Siemens. Nel '73, 
e fino al '75, è di Lotta 
Continua; ne esce insie-
me ad altri compagni 
perché non ne condivide 
più le posizioni. Forma 
con altri operai (tra i 
quali il compagno Mo-
scovic da 5 mesi in car-
cere perché aveva in ca-
sa alcuni volantini deUe 
BR e a cui tuttora si ne-
ga il processo) un comi-
tato di reparto. Poi la 
pausa del militare: par-
tecipa alle lotte per la 
democrazia nelle forze 
armate; all'assemblea na-
zionale dei soldati a Ro-
ma, assemblea che ha 
indetto la prima manife-
stazione nazionale dei 
soldati, era delegato di 
compagnia. Torna dal mi-
litare e prende il suo 
posto nel reparto, gli 0-
perai pochi mesi fa lo 
hanno eletto delegato. 1 
giornali tutti dicono che 
è stato arrestato perché 
sospettato di essere del-
le BR, è un'accusa mol-
to grave e che dovranno 
provare. 

Alcuni operai 
del CTP deUa Siemens 

Estate: riparte 
la lotta dei ferrovieri 

Napoli, 29 — Continua-
no le lotte e le mobilita-
zioni degli < ^ r a i delle 
Officine ferroviarie di S. 
Maria La Bruna: da mag-
gio è aperta la vertenza 
dei manovali assunti (in 
base alla legge 880) e che 
sono stati relegati ad at-
tività di pulizia senza i 
minimi tabellari di cotti-
mo e con un premio bas-
sissimo. I vertici sindaca-
li rifiutano di farsi cari-
co dei diritti di questi la-
voratori, ed è l'intera as-
semblea degli operai che 
riporta il malcontento o-
peraio all'interno della 
propria lotta: proprio in 
questi giorni infatti tut-
ti i lavoratori dell'Offici-
na sono mobilitati sul 
premio di fine esercizio. 
La direzione FS paga dei 

premi di fine esercizio 
(una specie di gratifica) 
che per un manovale sono 
bassissimi, appena 120.000 
ILv: al mese. Giovedì 
scorso giorno del paga-
mento, c'è fermento e ten-
sioiie: spontaneamente si 
foi-ma un corteo che spaz-
za i due capannoni e va 
al'a palazzina della di-
rezione. Si bloccano i bi-
nari, poi si fa l'assem-
blea, dove si decide di 
mandare a Roma una 
grossa delegazione (oltre 
40 operai) per trattare 
sul premio di fine eser-
cizio, calcolandolo indi-
pendentemente dalle note 
di qualifica e dalle as-
senze per malattia: la 
richiesta è di 220/230 mi-
la lire uguali per tutti. • 

MILANO: I FACCHINI 
DELL'ORTOMERCATO 

BLOCCANO LA TANGENZIALE 

Milano, 29 — Oggi i facchini hanno bloccato per 
tutta la mattinata la tangenziale ed hanno effettuato 
numerosi altri blocchi stradali in città c o t i i carrelli, 
propagandando la loro lotta. Intanto i grossisti con-
tinuano la vendita di frutta e verdura al mercato 
nero all'esterno dell'Ortomercato. 

NAPOLI: 
CONTRO IL LAVORO NERO 

ALLA FIERA 

Napoli, 29 — Il comitato di lotta contro il lavorc 
nero della Fiera, ci ha fatto avere un annimicato in 
cui denuncia il pesante sfruttamento a cui sono sot-
toposti gli oltre 200 lavoratori e lavoratrici della Fiera 
della Casa, un'iniziativa che ogni anno per quindici 
giorni « offre » lavoro nero e precario per giovani e 
ragazze: particolarmente pesante ed offensivo è J'at-
teggiamento dei padroni e dell'Ente Fiera verso le 
donne, assunte solo per il loro aspetto fisico e in 
base alla loro pres-unta pemiissività. Mentre espositori 
ed Ente Fiera guadagnano miliardi, dentro si lavora 
10-13 ore al giorno per leUe p a ^ e che vanno da 3 
Olila a 8 mila lire al giorno. 

Il comitato ha deciso di scendere in lotta per: 
1) paga unificata sindacale; 
2) buoni pasti mensa; 
3) assunzione per graduatoria dei disoccupati or-

ganizzati di Napoli e provincia; 
4) riduzione dell'orario di lavoro. 
Giovedì 30 alle ore 14,00 sulle scale del Teatro 

Mediterraneo, assemblea dei lavoratori della Fiera. 

• LAVORATORI COMUNALI 
Venerdì 1. luglio alle ore 19 i lavoratori comunali 

manifestano in piazza del Campidoglio per r a ^ u n -
gere i seguenti obiettivi: 

1) recupero delle sette festività come giorni di 
ferie cirniulatóli ; 

2) blocco del decreto Stammati per l'assunzione 
immediata dei più di 3.000 posti necessari ail'origani-
co debile varie ripartizioni; 

3) rifiuto della mobilità che non sia sotto control-
io diretto dei lavoratori; 

4) inizio immediato delia contrattazione articolata 
reparto per r e ^ r t o , per l'attaiazione deUa normativa 
e l'appUcaziooe deUo statuto dei lavoratori; 

5) blocco delle manovre suUa C M i t i n g e n z a e pa-
gamento trimestrale degli scatti; 

6) rifiuto dei tagli sul salario die si v o g l i o n o at-
tuare con le proposte di decurtazione della liquida-
zione, degli scatti, ecc.; 

7) mantenimento per tutto il pubblico impiego deU' 
orario imico di 36 are. 

(Contro la repressione, per la conquista dei nostri 
diritti di lavorattffi, per organizzare la n<«tra fOTza, 
contro i compromessi e le svendite contrattuali, tutti 
i lavoratori c o m u n i sono invitati, venerdì 1. l i ^ o , 
alle ore 19, in piazza del Campidoglio, alla manife-
stazione indetta dal collettivo politico lavoratori co-
munali. 



5 lotta continua Giovedì 30 giugno 1977 LETTERE • 

• PRIMO MORONI 
•Milano 28 

Lunedì 27 giugno alle 
ore 17 tìrca, una pattu-
glia di OC in borghese 
e in divisa hanno prati-
camente • « sequestrato » 
per molte ore il c<Mnpa-
gno Primo Moroni della 
Libreria Calusca di Mi-
lano. I CC si sono rifiu-
tati sia nel corso del 
•c fermo » sia successiva-
mente in caserma, sia 
nei confronti delia mc^lie 
dell'avvocato di spiegare 
i motivi dtì fermo stes-
so. 

Solo a tarda ora Mo-
roni veniva interrogato 
dal giudice istruttore Ca-
selli e dal PM Caccia 
che gli comunicavano che 
la sua condizione era 
quella di «testimone» (?) 
in relazione all'arresto di 
Oreste Strano. La logica 
seguita dai CC era quel-
la secondo cui essendo 
che Oreste Strano era sta-
to arrestato nei pressi del-
la libreria Colusca si sup-
poneva che Morcwii ne 
fosse in qualche modo 
collegato. Quello che c'è 
da sottolineare in que-
sto ^isodio apparente-
mente minore, è la tec-
nica usata. Le forze del-
l'ordine si sono infatti ri-
fiutate per molte ore di 
comunicare sia al compa-
gno MOToni che alla mo-
glie e all'avvocato i mo-
tivi del fermo e inoltre 
il trattamento subito dal 
Moroni nelle lunghe ore 
passate in caserma era 
queUo tipico dell'arresta-
to. 

In questo senso si può 
quindi parlare di applica-
zione anticipata del fer-
mo di polizia, n fatto 
si inquadra in un più va-
sto disegno refH^ssivo e 
terroristico che vede quo-
tidianamente deteriorare 
gli ^essi concetti di le-
galità democratiche tanto 
c ^ alle forze borghesi e 
riformiste. 'Dalle perquisi-
zioni alle radio libere, 
aUe riviste, all'intero cir-
cuito delle librerie e del 
movimento della ccwnuni-
cazione antagOTiista si ar-
riva ad arrestare avan-
guardie di lotta neHe fab-
briche senza mandato e 
con le armi spianate. 

n « sistema dei partiti » 
dell'arco storico nel suo 
conjplesso è oggettivamen-
te complice quando non 
« gestore diretto, di uno 
schema repressivo che 
punta ad attaccare tutte 
le strutture intermedie del 
movimento am l'obiettivo 
però reale di portare un 
attacco fruitale a l a clas-
^ ed alle sue avanguar-
die di lotta nelle fabbri-
che. 

Questa violenza dello 
stato, che il sistema dei 
partiti si sforza di defi-
nire democratico in quan-
te tale, 9i esercita ogni 
giorno nei luoghi di lot-
ta. neUe fabbriche, in 
n»<io diretto e statuale 
^ in modo ancor più ef-
ficace attraverso capi e 
^Petti usati in funzione 
m divisione deUe avan-

guardie di lotta della clas-
se stessa. 

P«- far ciò occorre ap-
punto anche quéUa vasta 
« egemonia del consenso > 
di cui tanto parla il PCI 
da qui l'attacco a qual-
siasi sifcruttura di informa-
zione e controinformazio-
ne; si tratta cioè di im-
.pedire qualsiasi versione 
dei fatti diversa da qi^l 
la stabilità dal sistema e 
ciò owiamentein funzione 
antioperada. Occorre quin-
di portare il dibattito su 
quello che avviene ndle 
fabbriche e nei luoghi di 
iotta. 

Occorre opporre alla 
violenza dei sistema una 
nuova capacità di analisi 
che sia poi la base della 
risposta. 

Primo Moroni 

• TRE RAGAZZI 
Questa che è di segui-

to è una lettera scritta 
da una compagna in re-
lazione all' investimento 
di una Fiat 127 da parte 
di un carro armato, l'au-
to portava 3 ragazzi, so-
no morti tutti, la scriven-
te è la cugina di uno di 
essi. 

« Lunedì notte 3 ragaz-
zi venivano massacrati 
sulla via Cassia a Roma 
da un carro armato che 
durante un' esercitazione 
sbandava investendo 1' 
auto su cui viaggiavano. 

n fatto sui giornali è 
passato quasi come una 
notizia folcloristica, con 
3 o 4 righe di cronaca. 

Nessuno ha messo in 
discussione che non è 
normale che 3 ragazzi 
che tornano da una se-
rata trascorsa felicemen-
te assieme vengono mas-
sacrati da un carro ar-
mato, ne.ssuno ha messo 
in discussione che si fan-
no queste esercitazioni 
senza un minimo di pre-
cauzione sia per i mili-
tari che per gli altri, che 
all'anno muoiono o si fe-
riscono per incidenti « sul 
lavoro » in servizio mili-
tare molti ragazzi. 

Si cerca di far passa-
re questi fatti come di-
sgrazie, destino, caso, 
senza altre spiegazioni. 

Stanno facendo un'in-
chiesta suE'accaduto, co-
me al solito il colpevole 
sarà il soldato di leva 
che stava alla guida del 
carro, e non le strutture 
dello Stato, in particola-
re l'apparato militare con 
le sue gerarchie a dife-
sa del potere borghese, 
con i suoi ordini stronzi, 
con il suo poco rispetto 
per la vita, con il suo 
muoversi da Stato sem-
pre in guerra. 

E' la rabbia per l'im-
potenza che provo; dì 
fronte a questo nemico 
che mi fa scrivere queste 
righe. E' la rabbia per 
la morte di Carlino, con 
la sua voglia di vivere, 
la sua allegria, la sua 
intelligenza, la sua omo 
sessualità, la sua bontà 
massacrata « per caso » 
lunedì notte ». 

Gabriella 
Milano, 25.6.1977 

• RISPOSTA 
DELL'MLS 

Milano, 27/6/1977 
Cari compagni, 

ritengo doveroso fare 
alcune precisazioni in me-
rito al comunicato appar-
so suU'ediziBne di dome-
nica di Lotta Continua 
sotto il titolo -«La lotta 

"t^mi iiTm 
ti^iA 5'if'p ŝm' 

• afi'crama e le posizioni 
dellllILS ». 

Sono innanzitutto sorpre-
so dal metodo scorretto, 
peraltro insolito nei com-
pagni di LC, per cui si 
usa nel titolo la formu-
la « le posizi<Kii dd MLS » 
e poi si riporta un comu-
nicato di un sedicente 
«Centro .di infumazione 
e di lotta contro l'eroina », 
fonte che si dimostra 
scarsamente • documentata 
e comunque non obiettiva 
•rispetto ^ e posizioni del 
MLS. 

I redattori di Lotta Con-
tinua avr^A)ero dovuto 
quindi, molto piij corret-
tam^ite intitolare il co-
municato •« la posinone 
del Centro di informazio-
ne e di lotta contro 1' 
eronia sul MLS ». 

Ci auguriamo che il ti-
tolo sia dovuto stdo ad 
un errore di alcuni re-
dattori e non nasconda 
invece il metodo, die ha 
da tempo dimostrato di 
avere le gambe corte, di 
utilizzare tutte le occa-
sioni anche le più futili 
pur di mistificare le po-
sizioni delle altre orga-
nizzazioni. 

Per quanto riguarda il 
contenuto del comunicato 
è opportuno precisare che 
il cosiddetto «centro di 
lotta all'eroina » rappre-
senta l'ultima trovata di 
un g r u { ^ squalificato di 
personaggi che fino a po-
co tempo fà si autc}-
definivano autonomi e che 
non trovando altro spazio 
politico hanno ritenuto di 
ricercare una sigla di co-
pertura alla loro « attività 
politica ». 

In realtà non iniziative 
sul problema della droga 
ma grossolana difesa del-
le posizioni più provoca-
torie di alcuni settori del-
l'autontania è tutto ciò 
che costoro riescono a 
fare. Per ciò che con-
cerne la droga è invece 
vero che desta perplessi-
tà e preoccupazioni nel 
quartiere la presenza, ma-
nifestatasi proprio con 1' 
apparire di questa sigla 
e di questo centro, di 
noti s e d a t o r i . Non cre-
diamo proprio che instau-
rare rapporti con gli sp>ac-
ciatori possa essere inteso 
come un momento di lotta 
all'eroina. 

II 'MLS ha sempre in-
teso la propria battaglia 
contro l'eroina come un 
momento importante di 
propaganda e di denuncia 
di questo fenomeno. 

n rapporto con gli ex 
eroinomani è queUo dì as-
sistenza precisa e con-
tinua e di coinvolgimen-
to degù stessi in tutti i 
nrKMTienti di chiarificazione 
sugli aspetti negativi po-
litici e di salute dell'uso 
dell'eroina. E' vero invece 
e su questo la posizi<xie 
dell'MLS è molto preci-
sa che riteniamo giusto 
portare avanti una du-

rissima lotta per togliere 
<^i!Ì spazio a ^ i spaccia-
tori. FOTse è prc^rio 1' 
elemento che dà fastidio 
al sedicente « centro di 
lotta all'eroina ». 

Mi sembra infine su-
perfluo ribadire che non 
esiste nessuna « caccia al-
l'autonomo » da parte del-
l'MLS; esiste invece e 
anche qui non è un caso 
rfie la cosa impensierisca 
i personaggi del «centro 
di lotta all'eroina » la 
precisa volontà di impedi-
re che pochi provocatori 
autorichiamand^ all'au-
tonomia oi>eraia possano 
impunemente portare a-
vanti le loro provocazicmì 
contro il movimento di 
massa. E' una posizione 
questa che ha il merito 
di essere largamente con-
divisa da tutti coloro che 
nella fase attuale intendo-
no sviln^are una reale 
opposizione di massa al 
governo e alla politica 
del PCI. Essere precisi e 
chiari su tutto ciò die 
mi sembra un elemento 
decisivo e solo dii si 
identifica con la provoca-
zi<me può contrapporvisi 
come ha fatto il « cen-
tro di informazione e di 
lotta contro l'eroina ». 

n Segretario Provmciale 
Milanese deU'MLS 

Luciano Pettinari 

• UNA 
SCATOLETTA 
DI CARNE 
IN PIÙ' NON E' 
SUFFICIENTE 

Martedì 21 giugno ha 
avuto, con pieno succes-
so, luogo alle scuole cen-
trali antincendì uno scio-
pero della mensa. 

Per protestare contro 
la cattiva qualità e la 
scarsità del cibo la to 
taUtà degU AWA pre-
senti in caserma (circa 
900), sì è astenuta dal 
consumare il cibo e si 
è immediatamente allon-
tanata dalla mensa su-
bito dopo l'ingresso. 

Tale rigida posizione è 
stata mantenuta anche 
dopo una successiva a-
dunata straordinaria con 
comunicazione di presa 
per il culo « La mensa 
è stata integrata, è sta-
ta aggiunta una scato 
letta di carne, tornate al 
refettorio. Attenti, dietro-
front! » ...e tutti in ca-
merata. 

Si deve purtroppo re-
gistrare uno scollamento 
tra l'azione degli AWA 
e quella dei W A i qua-
li, probabilmente non ben 
informati, hanno consu-
mato il pasto limitandosi 
a mettersi a rapporto 
dall'ufficiale di guardia. 

Questo episodio dà con-
ferma aUa nostra teoria 
secondo la quale, parten-
do da bisogni immediati, 
è possibUe aggregare an-
che strati non completa-

mente politicizzati in a-
zioni dì giusta protesta. 

Altre iniziative sono 
allo studio per ottenere 
miglioramenti neUe con-
dizioni igieniche (bidoni 
di orina vengono lasciati 
per l'intera giornata nei 
cessi -con la scusa dellà 
ricerca scientifica), e di 
istruzione professionale, 
oltreché per l'inutUe ad-
destramento miUtare fi-
nalizzato imicamente aUa 
cerimonia del giuramen-
to in armi e che ruba 
prezioso tempo aU'istru-
zione tecnica oltreché es-
sere fonte di ingiustifica-
te repressioni. 

Nuclei allievi volonta-
ri ausiliari e vigili vo-
lontari ausiliari democra-
tici delle scuole centrali 
antincendi. Roma. 

• LE CANZONI 
DI FRANCO 

Bologna 20-6-'77 
I compagni del movi-

mento, molti proletari dei 
quartieri ed una grande 
massa di giovani di Bo-
logna lo hanno sentito 
suonare solo poco tempo 
fa, da quando cioè è sta-
to chiamato dai compa-
gni del movimento per 
suonare alle loro feste. 

In realtà i compagni, 
i proletari di San Dona-
to conoscono Franco Ca-
rota da molto tempo, da 
quando suonava nel com-
plesso « I Judas » già 
una dozzina di anni fa. 

n motivo che ci spinge 
a scrivere queste righe 
è queUo di fare conosce-
re a tutti i compagni, a 
tutti ì giovani, la musica 
di Franco, una musica 
meravìgUosa, scritta da 
un compagno, da un pro-
letario di San Donato che 
non si è mai piegato ai 
ricatti deUe case disco-
grafiche e che quindi non 

ha mai potuto incidere 
un disco per potersi fa-
re conoscere a UveUo na-
zionale. 

n suo piccolo «labora-
torio » in via FerraviUa, 
dove per vivere e per 
pagarsi gU strumenti fa 
l'orologiaio, è per molti 
compagni un punto di ri-
trovo. Insieme a Franco 
suonano Sandro Fanti e 
Tiziano Barbieri, anche 
loro compagni dì S. Do-
nato. 

Le parole deUe canno-
ni di Franco le scrìve 
Luciana, la sua compa-
gna. 

Siamo in molti a pen-
sare che Franco Carota 
sia oggi uho dei migUori 
musicisti itaUani. 

Carota è sempre stato 
insieme a noi, ha sem-
pre lottato insieme a noi, 
la sua musica ci ha sem-
pre seguiti: daUe prime 
iniziative in quartiere, 
daUe prime feste di fron-
te al bar Zenith di 5 o 6 
anni fa, aU'occupaziwie 
del Centro Giovanile S. 
Donato, aUe feste e aUe 
manifestazioni del movi-
mento di questi ultimi 
giorni. 

VogUamo che tutti i 
compagni c o n o s c a n o 
Franco Carota, vogUamo 
che Franco incida un di 
sco, quindi ci occorrono 
dei soldi e sapere se esi-
stono in qualche parte d' 
ItaUa deUe sale di inci-
sione gestite da compa-
gni. 

Per mandare soldi, no-
tizie, ecc., l'indirizzo è: 
Lotta 0)ntinua, sez. « F. 
Lorusso » S. Donato, via 
Piana 33/b 40100 Bolo-
gna oppure direttamente 
a: Franco Carota, vìa 
FerravUla 6/a 40100 Bo-
logna. 
Alcuni compagni di San 
Donato. 

• i r 
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Le lotte d^ l i studenti fuori sede han-
no scosso in tutta Italia le strutture 
dell'opera univCTsitaria e gii eq^Iibri 
politici che regolano il rapporto tra 
•gruppi di pot«« dentro l'università e 
specUlatOTd ed imprenditori edili.-

L'università di Bari è la più grossa 
fabbrica esistente, intorno aUa Quale 
ruotano ^ int^essi di buona parte della 
borghesia locale, piccola, medda e gran-
de. L'intreccio des^ interessi di questi 
sgruppi detraroina la condizione di vita 
e di studio di nàgliaia e migliaia di 
studenti. 

Infatti se è vero die in questo n»-
mento la OKidizione dei fuori sede, de-
gli studenti saiza redcfeito in particola-
re, •supp<me un atteg^mento dovuto 
ad un processo di ristrutturazione che 
coinvolge tutte le università italiane e 
tende a colpire la scoJarizzazione di 
massa, adeguando l'università alla ri-
strufcturazicMie didl'econ<Knia (vedi pro-
getti di riTtHTna); è vero anche che 
la condizione di vita dei fuori sede è 
stata determinata dall'impatto avutosi 
tra scolarizzazione di massa e gruppi 
di potere ecoiwmico-pt^tjco intemi ed 
estemi ^'università. 

La lotta tea i gruppi di potere per il 
ctHitroOlo deHa gestione universitaria non 
è una battaglia ideale, come può sem-
brare, per la conquista di un settore 
importante di trasmissicaie e riproduzio-
ne dell'ideologia dominEuite, ma è una 
lotta per la gesti«ie di moltissimi mi-
liardi che determinano molte volte l'as-
setto pditico ed economico dell'intera 
città. 

Una gestione di tipo mafioso cJi«ite-
lare da parte deìla destra e della DC 
ha determinato numerose disfunzioni 
tracannando l'università in un carroz-
zone elettcffale (assumagli, owicessione 
di piccoli privilegi, ecc.) e in ima mac-
diina per catturare il coisenso, con 
'la copertura più o meno scientifica di 
ricerche più o meno vsdide, alle scelte 
più in^rtanti delia bor^esia e non. 
Contro tMe gestione del rapporto tra 
potere esterno ed inten», ha condotto 
una lotta dal 1968-69 ad ^ g i il PCI, che 
facendo prt^ria la bandiera di un rap-
pOTto ed una gestione « iwlJta » con i 
gruppi di potere estemo, è riuscito a 
conquistare numerose posizioni di potere 
sia nell'ambito amministrativo, sia in 
quello scientifico-cidturale; quest'ultimo 
confinato al ruolo di copCTtura deUe 
scelte politiche, dei gruppi di potere che 
a mano a maiM) accettavano 5a logica 
delie scelte capitaKstidie, padronali, però 
«pulite». Per fare « i esempio, tutta 
la campagna di stampa condotta dal 
•PCI, attraverso l'Unità, nello scorso 
anno, contro «gli aiti costi di messa 
in opera e fornitura di materiale edile » 
per l'Università di Bari, ha portato ad 
iHi semplice canAifuiiento di «partecipa-
zi<Hie e gestione» nella direzione della 
CommissiiMie Edilizia dei Consiglio di 
•Amministrazione dell'università. Oggi pre-
sidente è diventato il « comunista » Ga-
ravelli, i costi sono gli stessi, anzi au-
mentati. 

La situaziwie dell'Università a novem-
bre era questa: aumento da 7-10.000 
a 30.000 lire il posto aiHo^o; 570 posti 
letto per 33.000 studenti fuori sede, 3 
mense universitarie; impianti sportivi 
costosissimi iftilizzati quasi esclusivamen-
te dalla borghesia barese, sviluppo e-
norme di struttia-e dipartimentali in-
servibili (basta pensare aH'enonne spre-
co della facoltà di Inge@ieria. Basti 
pensare al ruolo «fi ^)eciflatrice e colo-
nizzatrice che è stato affidato all'uni-
versità r i a t t o a Bari veediia, della 
quale l'Università possiede cinque sta-
bili levati ai proletari, tutto nella dire-
zitMie dedi'e^julsione da Bari vecchia del 

^Sli 'DIMESSO il DIRETTORE DllL'ORGAjyiSMO ScSJÌTO DMl jPcRA UNIVERSIIARÌA 

proletMiato, per fame un centro resi-
daiziale per l'alta borghesia). 

L'opera Universitaria dal canto suo 
faceva una politica casalinga subalter-
na a quella deM'università e si rivelava 
soltanto come carrozzone clientelare, co-
me momento per annientare l'influenza 
di Mcuni gruppi di potere, non avendo 
infatti il C.d'A. nessuna possibilità di 
s^uire •una politica autonoma. N<hi po-
tendo investire si è limitata a gestire 
i fotói in modo clientelare, procurando 
piccoli privilegi a destra e al centro, 
favorendo attraverso l'amministrazione 
dei fondi ad essa destinati banche e 
sottobosco, nwiché tentando di procu-
rarsi sulla peUe degli studenti (limitan-
do la distribuzione dei presalari, au-
mentando i prezzi, peggiorando i pasti 
e diminuendo le spese per Je mense, 
distribuendo i presalari a fine anno 
accademico o addirittura durante la ses-
sione straordinaria, n(Mi a^umentando i 
salari ai lavoratori) dei fondi coi quali 
tritare una politica di investimenti pro-
pria (sarebbe meglio dire una politica 
speculativa propria) del tutto fallimen-
tare- per quanto riguarda ^ studenti, 
ma molto redditizia per dii ci ha man-
giato sopra. Gli es«npi scmo pochi ma 
sufficienti: ma mensa chiusa per esse-
re risitrutturata da quattro anni ed è 
ancora in via di ristrutturazione; l'am-
pìiamento di un collegio per un totale 
di 100 posti letto sta costando quasi un 
miliardo e i lavcĤ i sono in corso da 
due-tre anni; il pagamento di un uffi-
cio te«>ico in proprio da quasi cinque 
anni che ha lasciato and^^ in malora 
•uno stabile <350 posti letto); oltre a 
queste scelte 'in proprio l'Opera Uni-
versitaria ha delegato l'amministrazio-
ne di parte dei fondi a gruppi di sotto-
bosco (CUSCE, ere alias Confederazio-
ne studentesca, CTCU), i quàU, dietro 
la parvenza di innocue e sacrosante 
agenzie di viaggi e turismo, di fatto 
non sono stati altro che « mungitori » 
dell'Opera Universitaria; i presalari di-
Sitribuiti in modo clientelare; ii potere 
che derivava dalla propria presenza 
dentro l'università usato per pr<^gan-
da elettorMe (vedi le lettere inviate 
dalla Confederazione Studentesca oppu-
re da La Maddalena, notabile democri-
stiMO, agli studecfti dei quali si aveva 
un opportimo indirizzario). 

A tale situazione va aggiunta ima 
conceziMie patemalistico-autoritaria di 
gestione dei servizi (basti pensare che 
nei collegi univensitari non si potevano 
ricevere visite di parenti e/o amici) ; 

regdamemto del tutto simile ai nume-
rosi pensionati privati gestiti da suore 
in cui. si pagano 100-120.000 lire ai mese. 

Tale situazione, più o meno statica, è 
andata continuamente peggiorando con 
i cambiamenti che avvenivano neUa 
composizione degli studenti: oggi la 
maggioranza degli studenti studiano e 
lavorano ad ore; oppure sono figli di 
contadini poveri, di braccianti, di emi-
grati, di operai: molti, per queste stesse 
c<xidizioni sono fuori corso, hanno perso 
il presMario, i buoni pasto, i buoni 
libro o altra assistenza. Ba^i pensare 
aila selezione esistente neUe facoltà 
scientìfiche: studenti costr^ti a dare 
per 'ben dieci volte lo stesso esame. 

La situazione non è c«rto migliare 
per gli studenti pendolari, non solo 
PCT i disagi cui sono costretti a cau-
sa dei t r a r r t i e dei ritmi di studio, 
ma anche p̂er la mancanza di qualsiasi 
punto di ritrovo: al (Campus, sono con-
centrate la maggior parte delle facoltà 
scientifidie, dove c<Kitinuam«nte sorgo-
no nuovi •{«lazzi (tanto che ii rettore, 
compiaciuto lo ha definito «un formi-
caio» per la continua attività dei can-
tieri). In questo centro dove passano più 
di 6.000 studenti al giorno non esiste 
un momento di ritrova e aggregazione 
per stud«iti. E' in questa situazione, 
per cambiare questa condizione che gli 
studenti fuori sede incominciano ad or-
ganizzarsi autonomamente attraverso le 
assemblee di mensa e di alloggio. 

\ 
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Cosa ha cambiato la nasi del mo\ 
sede nell'Università di Bicosa ha 
venuta per vecchi e nuotiafiosi. 

Scendono 
in campo 
i fuori-sede . 
" : Locoi^zior 

iimpcrtanti a 
Dal r settembre gli studenti tiai® j^-gj Ajjjgj,-

occupato gU alloggi universitM-i conto) ijhjŷ gjĵ ^ 
raum«tto dei prezzi già effettuato firaanento di 
contro qutìHo preventivato dal Consiglio | asse® 
di Amministrazione per tutto l'anno ŝ  j partire da 

f̂acdtà, aliar 
•lotta a tutti 
icittà. L'Atene 
inizzazione di 
'mento di soci; 
flotta e anch< 
ii diversi stra 

cademico. Tale lotta ha permesso â 'to. Inoltre l'-
studenti di organizzarsi e cominciare 'jgnata ai pr< 
discutere della propria condizifflie e à Studaite port 
come cambiarla. Infatti, quando il Cot tutt̂  da 570 
siglio d'Anraiinisferazione accetta le pn̂  Pô gj- -
poste d^ l i stud«iti, questi avevano ĝ e ^ 
so in discussione non solo l'aumento <ie;(gjj ygjĵ j®̂ '̂ "'̂  
•prezzi, ma tutta la politica edilizia versità italj^ 
Università. La lotta, dopo i primi gi®̂  tata dal iMSF 
di occupazione, continua su: ^ fiicembre e 

— ampliamento dei posti letto; te u reddito 
— nuova ripartizione dei fondi; ânno nn rap 
— nuovi criteri di assegnazione deP hvoro, e a q 

alloggi e del presalario; 9>no da fam 
— nuove strutture. 'aUa qualità 
•Nel fratt^npo, verso •la fine di la 

tendM-e, viene alla luce una grossa trul; nniversità 
fa operata dall'Opera Universitaria « l ^we e di 
danni d e ^ studenti. Con la scusa a »«<ienteschl , 
un gatto trovato morto nelle tubature nstmttora; 
dell'impianto idnco, si tenta di d i i u d ^ ^ ^ ^ à r a e 
la Casa dello Studente, improwisam^'^^npazìoiie 

questo s 
^ le ipotesi 

U lavoro 
® riqualificazi 

te divenuta per lor signori, 
Dietro c'è la truffa di acquistare 
bergo Windsor, per circa 6 miliardi. » 
destinatario dei quali già si afpresî  
ad investire m Nigeria. p®?ssionalità 

Guarda caso questo Albergo, che « i ^ impossibilii 
pitava < provvidenzialmente » a ripara iwi lavoro in 
re le « malefatte » di un gatto che s «voro intellett 
era voluto «suicidare» c a ^ ^ . , ^ ^ îmis^ «lediazit 
dentro una tubatura di non più ® • 
centimetri di diametro, costruito ^/^^/^onte a 
ditta edile Giordani, era stato ptog^ fMcri..̂ .̂ 
to daM'ingegnere La Maddalena, attî  
le sindaco di Bari, fratello di P ^ • 
La Maddalena, die fu per oltre W ^ 
vice COTnmissario dell'Opra Univer 
ria. 

Tale truffa viene immedia tamente 

f fuori-sede 
I programma 

ì ^ a territ 

^ ^ ^ le Città laie trulla viene immeaiaia"«=.»~ jjj^-^ 5,, ; 
tata dal 'M.S.F.S. che denuncia pu^ In " ^ 
camente gli intrallazzi esisterti, e ^ ^ ^ ^ di 
pedisce la chiusura della Casa ^^gramm 

e che a 

sono g l i uffici ammin is t ra t i v i 

. progran 
ai garai 

salario op, 
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MOIMENTO 
«IRROMPE 

R F O T A 
) la nasÈ del movimento dei fuori-
tà di Bicosa ha significato la sua 
i e nuotiafiosi. 

facoltà, allargando ài questo modo la 
lotta a tutti gli studenti e a tutta la 
.città. L'Ateneo divelta centro di orga-
inizzazione di moltissimi giovani, un mo-
mento di socializzazione importante della 
Jctta e anche desile ccmtraddizioni che 

A i diversi strati subiscono. 
L'ocoiqraziione dell'Atraieo porta a delle 

!'®P<>rtanti oKiquiste. La requisizione 
M'ex Albergo deHe Nazioni (che stava 

c ^ cbiudendo ^licenziando 70 lavoratori) con 
rffettuato eu'amiento di oltre 200 posti letto; una 
al Consigw; diversa assegnazione dei posti letto a 
) ianno «l partire da criteri decisi dal movimen-
rmesso a? to. Inoltre l'occupazi<me deli-Ma asse-
ominoiare J gnata ai professori deUa Casa dello 
ldzi<Mie e 4 
indo & Ccfr 

SM«»te porta ad altri ietto. In 
^ da 570 a 822. 

etta le p 
irevano NIEJ affermare O H I un certo mar-
aumaito^ f"® di sicurezza che oggi l'unica ipo-

M e che marcia in tutte le uni-
versità italiane, sia quella già prospet-
tate dal MSFS zieUe lotte di settembre 
« (neembre e cioè garantire da una par-
te U reddito a tutti quegU strati che 

adilàzia 
primi 

etto; 
andi; 
izione 

iaano nn rapporto già cri mercato del 
e a qnegU studenti che proven-

da famiglie proletarie, sganciato 
qualità dello studio; dall'altra ap-

'ine di la tematica deU'uso poUtico 
grossa tnif; nnivwsità come momento di aggre-
ersitaria a ^ o n e e di organizzazione di strati 
a scusa à ^maenteschi e non. colpiti dalla crisi 
le tubature « nstruttnrazione, come momento di 
di chiudefe|̂ «anizzazione sul territorio contro la 
rowisani®^®c«opazione, contro U caro-vita. con-

sono state spazzate 
J i trn ^ didattica » alternativa, 

noidiard), » il lavoro nero. 
apprestai 4 riqualificazione degli studi, di « nuova 

«»^essionalità ». 
"^^.fa^itó strutturale del mercato 

• ^ " ^ f s W f " ' ® Italia di assorbire forza-
te u ®^Uettuale, ha fatto saltare tut-
miste riformiste o neo-rifor-

"i^^def ff"""^ ® situazione, ctmipito 
^ ^ " ^ Z è di approfondire 
lena, att» 
di Few»"* 
[tre 10 a^ 
Universi»-

tfa " ^ ' " " l a da una parte, e dall'al-
tutto^ t di creare organizzazione su 

aufii ^ ' " ^ r i o , facendosi promotori 
Mueua aggregazione di diversi strati 

1 dentro l'università o 
^ ^ ^ ^ ^ "^we ha sede l'università 

^ h l ^ ì " " territorio meridionale, 
^t*' « il n V ^ «ìirezione marciano le lotte 
Casa Pjo^amma che i fuori-sede si sono 

inaliti ® autonomamente portano a-

che possiamo riassu-

(è'^T^uui&adi^ 

università deve marciare sulle gambe 
di un movimento di massa, capace di 
non cadere nel sindacalismo studente-
sco o nel vertenzialismo, ma svilui^a-
re continuamente livelli di organizzazio-
ne in grado di imporre, con l'azione di-
retta delle masse, alla controparte gli 
obiettivi, in cui di volta in volta viene 
articolato il programma. 

Il movimento c stato composto per 
tutto il periodo deUe lotte dalle assem-
blee dei collegi a delle assemblee gene-
rali degli studenti fuori sede e ha avu-
to le seguenti caratteristiche: 

1) la democrazia, assembleare ed il 
conseguente rifiuto del rapporto media-
to con l'istituzione (che avveniva attra-
verso i rappresentanti degli studenti); 
c'è voluto circa un mese per imporre 
questo rapporto diretto tra assemblee e 
istituzioni (raK>orto che ha permesso 
la massima socializzazione dell'informa-

zione ed è risultato molto traumatico 
per l'istituzione); 

2) l'aziOTie diretta degli Studenti cioè 
una pratica continua dei rapi»rti di 
forza che si riuscivano a costruire; nel 
senso che le assemblee tendevano con-
tinuamente a porsi come contropotere; 
praticando gli obiettivi che i rapporti 
di forza permettevano di praticare; 

3) il rifiuto del « sindacalismo studen-
tesco» legando .strettamente gli interes-
si materiali ad una visione generale di 
lotta contro l'università, partendo dai 
bisogni materiali dei soggetti che si 
organizzavano; 

4) la capacità di affermare la propria 
autonomia non so'.o com? interessi contro 
quelli della borghesia e dei gruM)i di 
potere, ma anche come rifiuto di scel-
te esteme, programmate dall'esterno dei 
suoi momenti decisionali, crescendo sul-
le proprie gambe e sulle proprie forze, e 
senza mai perdere le caratteristiche di 

dove 
i e salariò garanzia del reddito e difesa 

operaio, e uso politico deli' 

massa, ideologizz^uidosi oppure pone»-
dosi come « pattit» » cioè staccandosi 
dai bisogni materiali e immediati de-
gli studenti; valutando le forme dd lot-
ta e de azioni in base ai rapporti di 
forza e alle esigenze di sviluppo e di al-
largamento del movimento e della lotta 
stessa. 

Tali caratteristiche hanno permesso al 
movimento di radicarsi tra gli studenti, 
di sconfiggere i corvi, di non cedere nei 
confronti della controparte, di evitare 
errori commessi in precedenza, di por-
si come punto di riferimento oggettiva 
per tutte le situazioni di lotta non solo 
locali, di porsi come organismo di massa 
autonomo rifiutando di essere cinghia 
di trasmissione, o « massa di manovra s 
di questo o quel gnqn>o. 

I compagni 
arrestati 

Tutte ie conquiste fatte noit potevano 
naturalmente passare in modo iad<rio-
re, nel senso che la messa in discus-
sione di equilibri politici e di privilegi 
ha provocato da una parte lotté inte-
stine e dall'altra la compattezza dell'i-
stituzione e delle forze che lo gesti-

I scono contro il movimento. 
L'azione della magistratura e deUa po-

lizia che, in assetto di guerra, il 39 nmg-
gio, hanno circondato i collegi, S q u i -
sito le stanze una per una e arrestato 
sei compagni, condotti in questura per 
identificazione oltre cento studenti, è 
stato il punto di arrivo di una campa-
gna contro il movimento orchestrata da 
tutte le fwze politiche, dalia DC al PCI. 

Infatti quindici giorni prima della re-
tata, iniziava l'azione cmttro il movi-
mento condotta dalla DC, daUa Confe-
derazione Studentesca, dal PCI, dai sin-
&cati . 

La Confederazione Studentesca faceva 
un esposto alla magistratura sulla lotta 
dei fuori sede acnusando il CdA di mor-
bidezze nei confronti del Movimento; U 
PCI distribuiva volantini in cqi chiama-
va «provocatori e pagati daUa d e ^ a > 
i c(«npagni; i sindacati prtHnuovevano 
(strumentelizzando alcune esigenze rea-
li dei lavoratwi) drile assemblee i^?-
manenti contro gli studenti, cercando 
di attaccare alcune conquiste del mo-
vimento. 

La magistratura approfittando di que-
ste campagne tendenti ad isolare il mo-
vimento, promuoveva la retata e lo sta-
to d'assedio, l'arresto di sei Rudenti 
che nonostante l'infondatezza delle ac-
cuse non hanno ancora ottenuto la li-
bertà provvisoria, e minaccia 188 de-
nunce. 

Le manovre di accerchiamento e iso-
lamento del movimento condotte COD 
campagne di stampa, delI'Unkà, U Tem-
po, la Gazzetta d^ Mezzogiorno, ba-
sate sul falso e sulla calunnia n<m riu-
scivano a raggiimgn-e il proprio sco-
po: infatti il movimento, promuoveva 
dai primi giwni una campagna dì conr 
troinformazione '.'mponendo con delega-
zioni di massa, la pubblicazione dei pro-
pri comunicati sul giornale locale de-
mocristiano), smentendo tutte le accnse 
rivolte coatro il movimento e contro i 
compagni; una campagna culminata con 
un processo popolare contro l'univa^ità 
e la sua gestione, tenutosi giovedì 16, 
ed un ciHteo cittadino indetto dal movi-
mento e dalle organizzazioni della sini-
stra rivoluzionaria sabato 18, per la li-
bertà dei compagni arrestati a Bari è 
di quelli arrestati a Lecce durante una 
manifestazione antifascista. 

L'obiettivo che ci siamo posti è quel-
lo di ottenere la Ubertà prowiswia dei 
compagni arrestati e prwnnovere una 
inchiesta militante e dì massa sull'Uni-
versità e sull'OU, sulle sue strutture d» 
potere, sul suo funzionamento, sui suoi 
legami con i gmppi di potere estmii. 

Infatti noi vogliamo far diventare que-
sto processo, la lotta ccmtro la repres-
sione, parte integrante della lotta con-
tro l'Università. 

« Alla repressione non si cede, conti-
nua la lotta dei fu(H-i sede * gridavamo 
al corteo, e questo per testimoniare la 
nostra volontà di portare avanti il no-
stro programma, non scindendolo dalla 
lotta contro la reiH-essione, contro gli 
apparati repressivi dello stato, senza 
perdere niente dell'autonomia politica 
conquistata e delle conquiste ottenute 
con un anno di lotte. 
Movimento studenti fuori sede di Bari 

i l 
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Organizzarsi 
sul preavviamento: con le 
cooperative, per esempio 

E' molto probabile che 
pochi giovani si iscrivano 
aUe liste speciali del pia-
no di preawianiento al 
lavorai con la convinzione 
di trovare un posto, an-
che Kfi temporaneo. Non si 
sa inoltre se queste li-
ste siano destinate a rac-
cogliere molti giovani op-
pine no (le notizie dal 
sud e dal nord sono ad 
esenrio molto diverse tra 
•loro;: comunque è netta 
la sensazione che la mag-
gior parte si iscriverà in 
maniera individuale per 
aver*? una possibilità in 
più di trovare un'occupa-
zio;io. e questo tanto per 
non lasciare nulla di in-
tentato. Ambiguità e ri-
tardi molto gravi hanno 
caratterizzato il comporta-
mer to dei compagni e del-
ie orfanizzazicmi rivolu-
zionarie rispetto al pia-
no governativo, col risul-
tate che né 1 giovani di 
cui sopra, né i comparii 
hanno avuto la passibilità 
di organizzarsi, per non 
arrivare individualmente 
all'iscrizione nelle liste 
spet, ali del collocamento. 
Ani he l'indicazione di 
scriversi in massa rima-
ne ambigua nel momen-
to in cui, di fr<Hite a tem-
pi molto stretti, grandi 
sono le difficoltà di e-
sprunere organizzazione 
per battere le lottizzazio-
ni ^ià in atto rispetto ai 
posii disponibili, che sa-
ranwi irestiti in maniera 
clientelare, da parte della 
DC e del PCI. Inoltre il 
PCI stfi formando le le-
ghe dei giovani disoccu-
pati che probabilmente 
serviranno da una parte 
a tenert buoni tutti quelli 
che non saranno assunti, 
dall'altra a formare (al-
menf> così si pensa) quel-
le cooperative alle quali 
il piano di preawiamento 
riserva una parte dei po-
sti disponibili (con dirit-
to di precedenza rispetto 
aU'aòsegnazione individua-
le dei posti). 

E proprio di quest'ul-
tima cosa che qui vogha-
mo parlare; chi scrive 
infatti è un gruppo di 
compagni che hanno in-
tenzione di formare un 
coordinamento di coopera-
tive fatte o da fare per 
presentarsi organizzati di 
froiite aE'assegnazione dei 
pos.i. Brevemente accen-
Bianjo a come funziona 
que^ t̂p fatto delle coops-
rativc-: come si è detto 
una parte dei giovani di-
socciipati verranno assun-
ti sotto forma di c o l e -
ra t^ve le quali dovranno 
piesentare un piano di la-
voro chc dovrà essere sot-
toposto al vaglio di una 
commissione regionale ap-
posita. E' facile da preve-
dere come tale commissio 
ne privilegerà le coopera-
tive di Comunione e Li-
berazitme o quelle vicine 
a'I PCI; invece boccerà 
quelle che per la loro 
composizione e i loro in-
teiiti. sono un potenziale 
ekmento di disturbo e de-
stabilizzazione all'interno 
del piano di preawiamen-
to. Per operare questa 
« salutare » selezione ver-

ranno sicuramente adot-
tati criteri relativi al la-
verò « socialmente utile », 
stabiliti da questa legge e 
che tutti conosciamo per 
essere « sodaknente am-
bigui » (rimboschimento, 
pulitura dei monumenti, 
ijuardia ui musei, mettere 
a posto il catasto). Sono 
qiumdi, due i punti sui 
quali noi vogliamo lottare 
e cioè: 1) impedire che 
questi posti vengano as-
s^-gnati cilientelarmente: 
2) ribaltare il significato 
di •« socialmente utile », 
imponendo che questo si-
gnifichi utile a noi e al-
le masse, partendo dalle 
nostre esigenze e da quel-
le proletarie (per fa re un 
esempio: secondo noi so-
no utili, cooperative tea-
trali, ed in genere cultu-
rali, cooperative che in-
tervengono con indagini 
sul territorio, sulla spe-
culazione edilizia, sul bi-
sogno di servizi, coope-
rative di operatori spor-
tivi e così via; gli esem-
pi possono essere tanti e 
spetta ai compagni con-
cretizzare in questo mo-
do la loro creatività). Pe^ 
fare ciò è però necessa-
rio acquistare forza e or-
ganizzazione. Noi credia-
mo che ciò sia ptKsibile 

creando un coordinamen-
to che presenti alla Re-
gione un piano comune di 
intervento sul sociale, im-
pedendo in tale maniera 
che cooperative slegate 
fra loro e quindi con po-
ca forza contrattuale, ven-
gano escluse dall'assegna 
zione. 

E' necessario chiarire 
che le difficoltà esisto-
no, ma è anche importan-
te dire che non sono in-
sci montabili e che questa 
ci sembra l'unica manie-
ra, almeno per quello che 
riguarda le cooperative, di 
far pesare il nostro pun-
to di vista e ottenere i 
posti dispmibili e di chie-
derne anche di nuovi. I 
tempi sono molto stretti 
e bisogna fare presto! Il 
fatto di creare cooperati-
ve potrebbe sembrare in 
contrapposizione alla crea-
zione di organizzazione 
dei singoli disoccupati, e 
forse lo sarà se non riu-
sciremo ad aprire un di-
battito su questi temi; 
chiediamo perciò a tutti 
i compagni che hanno in-
tenzione di organizzarsi in 
qualsiasi forma rispetto 
^ piano di preavviamen-
to di partecipare alla riu-
nione di cui diamo comu-
nicazione più sotto. 

Un'ultima cosa. Ci sem-
bra che cominciare ad 
organizzarsi in cooperati-
ve con una prospettiva 
che deve sicuramente an-
dare al di là del piano di 
preawiamento, coinvolga 
tutte un discorso da fa-
re (alcuni accenni s<mo 
già stati fatti alla recen-
te liunimie nazionale degli 
studenti al CIVIS) sul ri-
fiuto dei lavoro salaria-
to, sulla qualità della vita 
e su altri temi che a-
prono moltissime contrad-
dizioni rispetto ai lavo-
ratori occupati, alla cen-
tralità del posto di lavoro 
ecc., e che né sono da-
te per scontate e né pos-
sono essere affrontate ccwi 
leggerezza. 

Chiediamo infine ad al-
tri compagni di altre cit-
tà di intervenire su que-
sti temi e di comunicare 
tramite il giornale even-
tuali esperienze (vedi coo-
perativa di puilizie all'U-
niversità di Bari). 

ROMA 
Venerdì 1 laglio, ore 

16 30 aUa Casa dello Stu-
dente, si terrà la nostra 
rinnione, aperta a tutti 
i compagni interessati 
Alcnni compagni di Roma 

Sono stranieri e 
compagni: cacciantoli! 

Con un telegramma a 
tutte le rappresentanze 
consolari Forlani ha de-
cretato che per due anni 
le università italiane sia-
iM chiuse aUe iscrizioni 
degli studenti stranieri. E' 
una decisione gravissima, 
provocatoria, inaccettabi-
le per la coscienza demo-
cratica di tutti. E' un 
prowedimento fascista 
che fa fa re un decisivo 
passo avanti al governo 
italiano nel suo incessan-
te sforzo di identificazio-
ne con la Svizzera e con 
la Germania xenofobe e 
razziste. 

Le sue motivazioni ap-
parsi t i , basate sul so-
vraffollamento delle no-
stre Università, sono pre-
testuose; ile sue ragioni 

reali sono rintracciabili 
neUa politica paranoica 
di dii vuole rabbiosamen-
te vendicarsi dell'enorme 
contributo di combattività 
e di idee arrecato daHé 
associazioni politiche de^ i 
studenti stranieri alle lot-
te del movimento in Italia. 

Tutti noi, protagonisti 
in questi ultimi anni del-
le lotte in questi ultimi 
anni delle lotte universi-
tarie, ci ricordiamo que-
sti generosi compagni; il 
loro coraggio, la loro di-
sponibilità all'impegno an-
tifascista e rivoluzionario 
in un Paese straniero. 

E' un patrimonio di lot-
ta e di esperienza uma-
na incalcolabile. Contro 
questo patrimonio si è 
scatenata in questi mesi 

con ferocia, una r^sbiosa 
campagna di stampa degli 
awoltoi ^ Stato. Non pos-
siamo dimenticare come 
l'Unità si sia posta alla 
testa di questa campagna 
forcaiola contro uno dei 
più elementari diritti de-
mocratici: il diritto di vi-
vere nel posto che si pre-
ferisce. Non possiamo di-
menticare come •l'Unità 
abbia applaudito al prov-

•"vedimento di espulsione 
dei compagni stranieri 
coinvolti nell'episodio del 
Cautenzein a Bologna. 

Questa decisione di bloc-
co dell'Università agli 
stranieri, più di centomila 
studenti in Italia, dà ma-
no libera a uno degli ar-
ticoli più fascisti della 
legge Reale : quello che 
prevede l'espulsione per 
gli stranieri che non rie-
scono a dimostrare i loro 
«proveirti». Ciò significa 
la consegna di meriti anti-
fascisti valorosi nelle ma-
rti assassine di regimi 
nazisti dai quali furono 
costretti a rifuggiarsi in 
Italia. Contro quest'infa-
mia ricordiamo il genero-
so slancio con cui si bat-
té al compagno Terracini 
in un suo intervento al-
la Camera. 

Occorre che tutti i de-
mocratici, gli antifascisti, 
i compagni italiani si 
schierino subito come Ter-
racini. Occorre mobilitar-
si, subito. E' un prowe-
dimento che colpisce an-
che tutti noi, antifascisti 
italiani. 

rnm-Avcotìmm 
TEl£FOmTiO(ìtll SIORfìt) ENTRO E NON OLT/t£ ORE,di. -

• NOVARA 
Venerdì 1. lu!#o alle ore 21, in sezioiM, corso 

delia Vittoria 27, riunione aperta a tutti i compagni 
militanti e avanguardie di Movimento sulle elèziooi 
di novembre. Partecipa un compagno de la segreteria 
nazionale. 

• BARI 
Giovedì 30, alle ore 17,00, attivo cittadino. Odg: 

coordinamento mzionale universitario. 

• ACIREALE 
Vetrerdì a l e ore 19 alla sede del'MLS, assemblea 

aperta siili'occupazione giovanile. 

• CATANIA 
Giovedì a l e ore 17,30, a'ia casa deilio studente in 

via Oberdan, riunione di tutti i compagni, di LC e non, 
su: liste speciali, leghe dei disoccupati, c o n v o l o suJla 
occupazione giovanffle di sabato 2 luglio. 

• MESTRE 
Assemblea dei giovani di Mestre e Venezia gio-

vedì 30 alle ore 16,30, ^ a sala del Teatro alla 
Giustizia (tra la Stazione e la trattoria All'Amelia) 
sul'iscrizione alle liste specia'li dei giovani per il 
preavviamento al lavoro. 
• TORINO 

Giovedì 30 dalle ore 20 aMe 22 ogni mezz'ora verrà 
proiettato per le compagne dei collettivi il film sid 
parto fatto in casa dal MLAC di Aix in Provence, ai 
Mercati (Jenerali, via Monte video 45. Sono pregate 
di venire le compagne che lo vogliono utilizzare per 
i loro collettivi per i prossimi 15 giorni. 

Martedì, 5 luglio, coordinamento dei collettivi dei 
consultori alle ore 21. 
• SEMINARIO NAZIONALE SULL'ORDINE 
• PUBBLICO 

La riunione preparatoria del seminario nazionale 
sull'ordine pubblico (che si terrà il 9-10 luglio a 
Roma, al CIVIS) è convocata per domenica 3 luglio 
a Bologna neUa sede di LC in via Avesella 5/B (a 
piedi dalla stazione) alle ore 10. Sono invitati a par-
tecipare tutti i compagni (awocati e non) interessati 
alla discussione e alla impc^tazione politica del se-
minario e alla campagna contro la repressione e le 
leggi speciali. 
• CREMA 

Giovedì nella sede di LC, via Benzimi, alle ore 
21, riunione sui quartieri. Sono invitati i simpatiz-
zanti. 
• VERCELLI 

Giovedì aUe ore 21 alla sala Tizzoni, dibattito 
su: «Ordine pubblico e projxsta di l ^ e Lattanzio» 
indetta dai soldati democratici della caserma di 
Vercelli. La riunione è aperta anche ai compagni. 
• MILANO 

Sabato 2 e domenica 3 luglio, presso il centro 
Puecher in piazza Abbitegrasso, coivegno operaio per 
Milano e provincia di Lotta Ck)ntinua. L'inizio dei la-
vori è previsto per le ore 9,30. La quota per ogni 
compagno d ie partecipa al convegno è di L. 1.000 

Venerdì 1. lugilio presso la casa o c c i ^ t a di via 
Presolana al n. 6 verrà proiettato il film «La città 
nel capitale» il collettivo cinema oiilitante invita 
tutti i compagni ad intervenk-e. Offerta libera. L'in-
casso sarà interamente devoluto a sostegno del quo-
tidiano Lotta Continua. 

Il collettivo di DP della zona A, indice un con-
centramento in via Arconati n. 16 per sabato 2 luglio, 
alle ore 8,30, in appoggio alla lotta dei facchini 
dell'ortomercato. 
• VENTIMIGLIA 

Da qualche tempo <^)era nel Ponente ligure una 
nuova emittente democratica: «Radio Contro», emit-
tente p ( ^ l a r e della Liguria, che trasmette su FM 
103,700 mhz e si può ascoltare da Nizza a San 
Remo. L'indirizzo è Radio C«ìtro, via del Teatro 
1-D - Ventimigha (tel. 0184-33.355). 
• ROMA 

Venerdì e sabato festa popolare al centro sociale 
di via Quarto Mi '^o 39. Dalle ore 17 a l e ore 24. 
Musica, sport alternativo, giochi e interventi. Panini 
e bibite. Proiezioni di fiim. Promossa dai canitato 
giovani organizzati. 
• PALERMO 

Giovedì alle ore 21, in sede, via del Bosco 32. 
attivo sul preawiamento. 
• PALERMO e TRAPANI 

Sabato 2 luglio a Palermo, nella sede del Circolo 
Ottobre, via del Bosco 32-A, con inizio alle ore 15. 
riunione dei compagni dei paesi per discutere: 1) 
piano di preavviamento e nostra iniziativa; 2) le d®' 
zioni amministrative di novembre; 3) uso dei mezzi 
di «xnumcazione (giornali, radio). Si raccomaiida la 
piHitualità per permettere a ti^tti i c o c n p a ^ di par-
tecipare per l'intera riunione. 
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,<Ìo§tltutta dal democristiani un'associazione di emittenti private 

DC: tutti all'assalto 
dell'etere 

Con alla presidenza Sca-

lia e una presenza ài 

forlaniani di stretta os-

servanza che già hanno 

in progetto centri televi-

sivi di notevole portata 

come l'industriale di Fa-

briano Merloni, la DC ha 

costituito la propria or-

ganizzazione delie emit-

tenti private. E' un ten-

tativo di conquistarsi, at-

traverso la copertura po-

litica. le radio commer-

ciali e soprattutto le te-

levisioni già peraltro le-

gate alla destra DC nel-

la maggioranza dei casi. 

Ma la Fiel (così si chia-

ma la nuova organizza-

zione) è anche qualcosa 

di più. Mentre Vittorino 

Colombo si arroga il di-

ritto di assegnare le fre-

quenze, altri amici di 

partito si preparano a ri-

chiederle e ad occupare 

trionfalmente l'etere. Il 

cerchio si chiude: alla 

rete 1 del monopolio di 

- Stato la gestione dell'in-

formazione, alle tv pseu-

do estere lo spettacolo, 

alle grosse tv private (le 

poche favorite in grado 

ovviamente di schiaccia-

re qualsiasi concorrenza) 

la falsa partecipazione 

degli ascoltatori fatta di 

notizie locali insulse e 

qualunquiste sul modello 

delle tv americane. L'av-

venire non si presenta 

roseo nel settore dell'in^ 

formazione. Persino la re 

te 2 per qualche pro-

gramma isolato di buon 

livello è sul banco degli 

imputati e corre il rischio 

di vedersi ridimensionata 

sul piano vitale dei finan-

ziamenti. Anche se la mi 

naccia di Colombo non 
dovesse avere seguito il 
ricatto può funzionare e 
la DC può assicurarsi il 
monopolio reale deU'in-
formazione regalando un 
qualche spazio a una re-
te relegata al tono mi-
nore. Naturalmente an-
che la lottizzazione è pre-
vista nel piano e qualche 
giornalista PCI nel mo-
nopolio di Stato non in-
tacca la portata dell'ope-
razione. 

Il PCI da parte sua 
non ha intenzione dì fa-
re alcuna guerra, pensa 
a un suo ingresso nelle 
televisioni private e l'uni-
ca logica che propone è 
quella della spartizione 
da una posizione che so-
lo degli inguaribili otti-
misti possono definire fa 
vorevole. 

Anche se meno clamo-
rosa, la manovra demo-
cristiana non è meno li 
berticida dei tentativi 3i 
Cossiga di chiudere le 
radio democratiche. 

Ancora una volta la 
forza della democrazia e 
dei proletari sta nella 
mobilitazione di massa, 
nella contrapposizione tra 
la realtà in sviluppo del-
le radio democratiche co-
me voce vera della gen-
te e un'operazione mo-
struosa di manipolazione 
normalizzatrice con qual-
che parvenza di spregiu-
dicatezza tecnica. Anche 
i compagni del PCI che 
lavorano nelle radio, se 
si confrontano con la lo-
ro esperienza prima che 
con la logica delle lottiz-
zazioni, possono nella pra-
tica capirlo. I compagni 

che nelle radio democra-

tiche hanno rappresenta-

to l'opposizione al gover-

no hanno di fronte mesi 

importanti di lavoro. In 

questi giorni ci sono va-

rie iniziative di feste or-

ganizzate dalle radio: un' 

occasione importante per 

aprire la discussione sul 

tema della libertà di in-

formazione e sulla lotta 

contro le manovre golpi-

ste della DC, che non 

dobbiamo perdere. 
E' il primo passo per 

costruire una risposta dì 
massa. Per quanto ci ri-
guarda invitiamo i com-
pagni a scrivere al gior-
nale sulle loro esperien-
ze, sulla discussione in 
atto nelle radio per fa-
vorire anche con il quo-
tidiano la crescita di un 
dibattito su questi temi 
più che mai urgente. 

Re. No. 

I COMPAGNI DEL MANIFESTO 
ESCONO 

SENZA CONFRONTO 
DA CITTA' FUTURA 

Dieci compagni del Ma-
nifesto di Città Futura 
hanno deciso di uscire dal-
la radio dopo aver rifiu-
tato un contraddittorio at-
traverso i microfoni con 
tutti gli altri lavoratori 
della radio. 

In tutte le radio demo-
cratiche posizioni diverse 
ci sono sempre state, ma 
le caratteristiche stesse 
dello strumento « radio » 
hanno sempre permesso 
la documentazione, la di-
scussione e lo scontro 
senza compromettere la 
possibilità di continuare 
a lavorare in modo uni-
tario. 

Ci sembra molto grave 
che questo metodo prati-

co sia stato rotto per 
sce^iere una logica di 
frazione, rispondente più 
che all'esperienza di la-
voro politico nelle emit-
tenti democratiche, alla 
linea di collaborazione 
con il PCI che caratteriz-
za il gruppo dirigente del 
Manifesto. 

Non vorremmo che l'a-
desione ad un « nuovo 
progetto di radio » nascon-
da l'intenzitme di impian-
tare una emittente « di 
partito » di cui nessuno 
•sente il bisogno, lottizza-
ta nel modo più tradizio-
nale con la sinistra rifor-
mista senza possibilità di 
costruire alcun confronto 
reale neppure con gli stes-
si compagni del PCI. 

Documento AED di Bergamo - 2 

Contro l'uso degli 
ormoni 

nella gravidanza 
« Essendo sotto accusa 

r assunzione d i ormoni 
femminili durante i pri-
mi mesi di gravidanza, 
si richiama l'attenzione 
anche sui rischi collega-
ti alle terapie ormonali 
di sostegno in caso di 
minaccia d'aborto e alla 
gravidanza inaspettata 
mentre la madre usa i 
contraccettivi orali. 

La responsabilità di 
questa situazione, eviden-
temente, è di una medi-
cina che, in armonia con 
i ritmi capitalistici e con-
sumistici della nostra so-
cietà, ha dimenticato lo 
scopo per cui è nata per 
diventare industria e fon-
te di profìtto, e di una 
ricerca che coi suoi in 
teressi economici e di 
mercato diventa il fine e 
non un mezzo di aiuto 
della salute pubblica. 

Ecco che le multinazio-
nali farmaceutiche dietro 
presentazione di « ricer-
che » su - animali (prati-
ca da più parti conside-
rata inutile e addirittura 
deviante) ottengono dall' 
istituto superiore della 
Sanità l'autorizzazione 
alla vendita, avvallando 
in questo modo una spe-
rimentazione di massa in-
congrua e dannosa, del-
la quale l'unico benefi-
ciario sono l'industria e 
i lacchè che l'hanno au-
torizzata. Potenza dei mi-
liardi! 

Quando gli errori sono 
macroscopici e le speri-
mentazioni troppo mani-
feste e « scoppiano fuo-
ri », come nel 1975 a 
proposito deU'Unimens — 
fiala mensile (comunica-
to AED), la stampa ta-

ce col pretesto di non 
scuotere la fiducia della 
gente e cosi possiamo 
continuare a essere ani-
mali da laboratorio per 
il mondo della ricerca 
medico-scientifica moder-
na. I veri animali da la-
boratorio siamo noi. 

Altro responsabile è il 
medico che si uiiiforma 
ai volantini descrittivi 
delle varie case farma-
ceutiche. che forse pre-
sume più competenti di 
lui, e diventa l'esecutore 
di sperimentazioni di 
massa; ciò è avvallato 
da un atteggiamento pa-, 
ternalistico e di sfiducia 
nei confronti della donna 
che non è considerata 
persona pensante, ma 
una nevrotica da tenere 
a bada in qualche modo 
e con qualche « medici-
na ». 

Resta il problema di 
come risolvere la tensio-
ne che il ritardo mestrua-
le provoca. Di come su-
perare quei 12 giorni di 
attesa per il test di gra-
vidanza. Questo problema 
ovviamente non sorgereb-
be se ci fosse l'aborto li-
bero. Infatti sia la ten-
sione della donna che gli 
interventi chimici perico-
losi nascono da una leg-
ge punitiva e tutta fun-
zionale alla classe domi-
nante. 

Queste conclusioni, ol-
tre che da un'esperienza 
di sette anni di consul-
torio femminista alterna-
tivo, sono ricavate da 
qualificate pubblicazioni 
straniere che mettiamo 
a disposizione, in lingua 
originale e in traduzione 
italiana ». 
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ORIZZONTALI 

1) La radio nel paese 
delle meraviglie. 3) Non-
no comunista. 5) Babbo 
proletario. 7) Singolare 
associazione tra una dot-
trina politica e ciò che 
precede r« umpa ». 10) 
Cento radio trasmettano 
il movimento. 12) In ge-
nere si fa con il giradi-
schi acceso. 13) Lo è la 
posizione così a sinistra 
che per la nota legge del-
la circolarità centripeta 
di Argan e Zangheri si 
ritrova all'estrema de-
stra. 15) Comunione e Li-
berazione. 16) Ne hanno 
sempre meno i provoca-
tori secondo l'Unità. 17) 
E' auspicabUe in tempi 
di crisi. 19) Centrale e-
versiva. 20) Cantano ea-
eaeaea... 25) Disgustosa 
miscela omeopatica che 
sostituisce il caffè. 27) 
n movimento ha sempre 
dichiarato di esserlo e 
non lo è mai stato (lo è 
invece l'autore di questo 
cruciverba). 30) Del no-
me di Mao solo questo 
rimane alla Cina dopo la 
sua morte? 31) Sono il 
clou deUo «sballo» ed 
^che armi improprie in-
troducibili neUa piazza 
tra breve da chi di do-
vere. 32) Quelli del '68 
sono croUati. 33) India-
"eria autonoma. 

VER-nCALI 

1) Quella continua è ai 
magazzini. 3) Il periodo 
di tempo in cui si diven-
ta la trippa di chi ha 
troppo. 4) Insieme. 5) 
L'Unità n e racconta 
moltissime. 6) Potere dei 
lavoratori. 7) Movim«-
to per il movimento. 8) 
Quello di Malfatti ha sca-
tenato ire funeste. 9) 
Avanguardia Operaia. 10) 
Le ultime iniziative in 
materia di ordine pubbli-
co ne vietano l'uso come 
arma da guerra. 11) Si 
contrappongono alle emo-
zioni. 12) Senza operai. 
14) Nonno in nullatenen-
za. 18) Grande dirigente 
pieno di pensieri, molto 
chiaccherato dopo la sua 
recente morte. 21) Demo-
cratici Cristiani per il 
compromesso. 22) La pa-
tria dello scià massacra-
tore. 23) Associazione e-
versiva nazionale. 24) 
Qualche albero lo è. 26) 
La rivista per la quale 
A. Pasquini è in galera. 

28) La fine dei cretini. 
29) Si grida alla falsa 
polizia due volte. 

A soluzione ultimata ri-
portate nelle caselle in 
calce le lettere dello 
schema contenute nei 
circoletti. Otterrete così 
in chiave il vostro stato 
d'animo dopo aver risol-
to il cruciverba. 

C R U C I v / e » B A A C H I A V E fir=£j* 

i IL 
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(Soluzioni di ieri: Anagramma: AUenti al candelotto burlone. Rebus: Renderemo piii chiare le botteghe oscure). 
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Certo, rUndone dei Cen-
tro Democratico (UCD) 
dei aprirne ministro Sua-
rez potrà contare su «n 
numero di seggi tafle da 
poter governare da sola 
oppure, in caso di neces-
sità, con l'appoggio di Al-
leanza popolare dell'ex-
primo ministro Fraga Iri-
bame (che aggiomgendo 
17 seggi ai 165 dell'UCD 
assicurertW» un margine 
di 6 seggi). 

E, infatti, le prime di-
diiarazioni di Suarez — 
confermato dal re alla 
presidenza déll'esecutivo 
— parlano di una ristrut-
turazione del governo nel-
Tambito dei 13 parótì che 
formano la coaz ione del 
Centro: il d ie vuol dire 
d ie tutti i persOTiaggi le-
gati mani e piedi alle or-
mai disciolte formazioni 
uraveisitaTie franchiste 
(SEU) fungeranno da ri-
cambio nel cosiddetto «ga-
binetto dd transiziwie». 

Rimane, tRittavia, sem-
pre sul piano degOi schie-
ramenti di vertice, il 

A oltre due settimane dalle elezioni spagno-le non sono stati ancora resi noti i dati definitivi del voto. E' tuttavia possibile fare alcune considerazioni sulla situazione di un paese che presenta profondi squilibri e diso-mogeneità politiche e sociali, manifestatesi anche nel risultato elettorale al di là dei dati complessivi che, grazie a una legge elettorale-truffa, assegnano un notevole van-taggio alle forze di centro-destra. 

verno autonomo, hanno ot-
tenuto l'80 per cento dei 
voti. 

Nei paesi Baschi vi è 
stata una percentuale di 
votanti superiore al previ-
sto, con una evidente 
sconfitta della tesi asten-
sionista avanzata da un 
ramo dell'ETA (quello mi-
litare) e da alcuni partiti 
della sinistra cosiddetta 
patriottica. (Comunque il 
numero dei seggi del PNU 
è pari a quello dello 
PSOE e ciò segna una 

Complessivam«it8 tutta-
via la sinistra rivoluzio-
naria non ha raggiunto 
gli obiettivi che si era 
dati. Escludendo i Paesi 
Baschi e Siviglia, i voti 
della base operaia sono 
confluiti in minima quan-
tità nelle sue liste. Una 
fase di riflessitme si è 
aperta nelle sue file, men-
tre incalza la scadenza 
delle elezioni municipali 
che si svolgeranno quasi 
certamente entro la fine 
dell'anno. La formazione 

grosso problema della col-
locazione del PSOE che, 
con una forza elettorale 
rilevante, è in grado co-
me minimo di condizi«ia-
re fortemente le scelte 
governative. Il suo segre-
tario Felipe Gonzales 
parla esplicitamente del 
PSOE come del perno di 
una autentica linea alter-
nativa alla maggioranza, 
ma è ancora dubbia la 
sua capacità reale di mo-
bilitazione di massa, nelle 
lotte contro la disoccupa-
zione e il carovita che si 
preannunciano per la ri-
presa autunnale. 

E' tuttavia dall'analisi 
dei dati regionali che do-
vrebbero derivare le mag-
giori ?M-eoccupazioni per 
la nuova compagine go-
vernativa. La destra è 
certamente molto forte 
neHa Spagna agraria del 
Centro, della Galizia, del-
la Navarra, oltreché nelle 
àfide (Baleari e Cana-
rie). 'Ma la 'sinistra sfon-
da nelle zone industriali 
(Catalogna, Paesi Baschi 

e Levante) così come in 
Andalusia e Asturie. E 
anche nella capitale, do-
minata da PSOE e UCD, 
la cintura industriale ha 
votato prevalentemente 
comunista. 

La Galizia si è rivelata 
la grande roccaforte delia 
destra e fond^nentalmen-
te dell'UCD: su un to-
tale di 27 deputati e 16 
senatori l'UCD ne ha pre-
si rispettivamente 20 e 
12 e Alleanza popolare 4 
e 2, mentre il PSOE ha 
conquistato solo 3 seggi. 
Sia pure in modo più mo-
desto l'U(3) vince anche 
in tutte le province del 
centro agrario, dove han-
no accora giocato vecchie 
pressioni e ricatti, siste-
maticamente denunciati 

dalla sinistra nella cam-
pagna elettorale. 

In Catalogna ha vinto 
nettamente la sinistra su-
perando il 50 per cento. 
A Barcellona il PSOE-
PSC ha ottenuto il 30,3 
per cento, seguito dal 
PCE. che qui si chiama 
PSUC, col 19,7 per cento. 
Simile è stato il risultato 
nelle città operaie cata-
lane da 200.000 a 300.000 
abitanti mentre nella cin-
tura industriale di Bar-
cellona i due partiti di 
sinistra arrivano a punte 
del 90 per cento. S ^ p r e 
in Catalogna — e ciò rap-
presenta una grossa mi-
naccia per il centralismo 
neofranchista — le forze 
politiche che aippoggiano 
la fcHtnazione di un go-

perdita de Ipotere poli-
tico finora detenuto dal 
PNU. La coalizione for-
mata dai partiti della si-
nistra rivoluzitmaria e 
dalia EIA, appoggiata dal-
l'ETA (poHtico-militare) 
ha riportato un relativo 
successo c<Hi un seggio 
alla Camera dei deputati 
e uno al Senato. 

di una lista effettivamen-
te unitaria potrebbe costi-
tuire il primo passo per 
una maggiore incidenza 
della s.r. e perché emer-
ga anche a livello eletto-
rale il peso reale che essa 
esercita nei settori ope-
rai e nelle lotte d'i massa. 
Leo Giovanni Guerriero 
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Scatta la controffensiva 
etiopica in Eritrea 

Sono ormai quasi terminati i preparativi 
per la grande controffensiva che U governo 
etiopico aveva annunciato da tempo contro 
i guerriglieri eritrei e i guerriglieri dell'Oga-
den. Come si sa negli ultimi mesi gli eser-
citi di liberazione eritrei — l'uno il FPLE 
(FP) diretto da forze rivoluzionarie e pro-
gressiste, l'altro il FLE diretto da elementi 
nazionalisti — sono riusciti a conseguire, do-
po alcuni grossi successi militari, il control-
lo di molte zone di importanza strategica 

Parallelamente, nel Sud-
EàC dell'Etiopia, ai con-
fini con la Somalia, l'E-
sercito per la Liberazione 
d^irOgaden (filo somalo), 
dopo aver intensificato i 
combattim«iti e le azioni 
di guerriglia, aveva di 
strutto nei giorni scorsi 
in 3 punti la linea ferro-
viaria t ra Gibuti ed Addis 
Abeba. E' stata così in 
ter rotta l'unica via per i 
rifornimenti etiopi via ma-
ra E col. Menghistu, con-
tinua a dire che il ne-
mico principale della ri-
voluzione etiopica è l'im-
perialismo, ma il compor-
tamento imperiale per il 
momento lo tiene lui. L?. 
notizia infatti che le tm.i-
lizie popolari» siano di-
rette contro l'EDU, l'or-

ganizzazione dei grandi 
feudatari del nord, ap-
poggiati dal regime rea 
zionario del Sudan, anco-
ra una volta non vengo-
no confermate nei fatti. 

Un grande ponte aereo 
è in funzione infatti da 
ieri, ma per trasportare 
migliaia di soldati rego-
lar: e « miliziani » da Ad-
d's Abeba all 'Asmara, ca-
pitale dell'Eritrea, e in 
Ogaden. E ' chiaro quindi 
che i feudatari del Nord 
e i loro eserciti privati, 
per il momento non corro-
no nessun pericolo, men-
tre tutto appare ormai 
pronto per tentare il mas-
sacro del pc^wlo eritreo. 
A questo punto appare 
chiaro il vero significato 
della costituzione di que-

ste « milizie p ( ^ l a r i » e 
della distribuzione delle 
armi al popolo, di cui tan-
to demagogicamente si è 
vantato il «rivoluzionario» 
col. Menghistu. E' vero, 
100 000 contadini sono sta-
ti armati ed addestrati 
militarmente dal Derg ma 
questa loro forza non vie-
ne lasciata libera di e-
sprimersi e di COTitare al-
l'interno del processo ri-
voluzionario in atto in E-
tiopia. 

Al contrario viene oggi 
loro indicato un falso ne-
mico, il popolo eritreo in 
lotta da anni, per la pro-
pria libertà ed autonomia, 
e vengono coinvolti in una 
operazione militare di ge-
nocidio dalle indubbie ca-
ratteristiche ideologiche 
del più bieco e retrivo 
sciovinismo nazionalista. 
Lo stesso tipo di opera-
zione è stata organizzata 
per contrastare la guer-
riglia di liberazione in 
atto nell'Ogaden. Questa 
guerra dura da armi, ma 
ultimamente era stata 
messa in sordina da una 
situazione che vedeva un 
contemporaneo allineamen-
to a Mosca di Etiopia e 
Somalia, che quindi apri-
va almeno così pareva. 

le prospettive per un re-
golamento pacifico di tut-
te le pendenze territoria-
li tra i due paesi, in cui 
fosse quindi garantito uno 
spazio per l'esistenza del-
l'autonomismo deUe popo-
lazioni dell'Ogaden stes-
so. Così non è stato. Il 
conflitto tra Somalia ed 
Etiopia si è accresciuto, 
si è arrivati ad una qua-
si rottura t ra il presi-
dente somàlo e l'URSS, 
sempre più ciecamente im-
pegnata nella difesa del-
la pratica sciownista del 
DERG. 

La guerriglia dell'Oga-
den è scoppiata quindi 
ancora una volta con for-
za e rischia di essere la 
causa scatenante di un 
conflitto tra Somalia ed 
Etiopia. Non è escluso 
comunque che Menghistu 
non possa riuscire a ge-
stire una controffensiva 
sui due fronti. Eritrea ed 
Ogaden, e che abbia de-
ciso di contrattaccare u-
nicamente in Eritrea e 
di rafforzare, ma senza 
ipotesi di attacco, la pro-
pria presenza in Ogaden, 
per aprire magari una 
trattativa su posizioni di 
maggior forza con la So-
malia. 

Messico : 
si inasprisce 
la repressione 

Si è formato in questi 
giorni a Roma il «Comi-
tato di solidarietà con la 
'lotta del popolo messica-
no » composto da ex-pri-
gionieri del movimento ri-
voluzionario e democrati-
co del Messico, attualmen-
te in esilio, e da compa-
gni italiani, che ha lo 
sc<H>o di inform£ure e de-
nunciare la grave repres-
sione esistente in Messi-
co e cercare di creare il 
più ampio campo di ap-
poggio alla lotta del po-
polo messicano. 

In generale ci si rife-
risce al Messico come ad 
un paese democratico, ca-
ratterizzato da una poli-
tica estera progressista, 
come il non riconoscimen-
to della dittatura militare 
cilena. Però dietro que-
sta maschera internazio-
nale, si sta attuando all' 
intemo del paese ima re-
pressione spietata contro 
•le avanguardie operaie, 
contadine e studentesche. 

La repressione in Mes-
sico non è cosa nuova. 
•Nel 1968, più di 800 mani-
festanti sono stati massa-
CTati dalla polizia nella 
Plaza de las Tres Cultu-
ras di Città del Messico. 
0 10 giugno 1971 il go-
verno ha perpetrato un 
altro massa<a-o in cui so-
no morte oltre 180 per-
^ e , nel quartiere San 
y>sme della capitale. Tra 
' fatU più rec«it i qutìUi 
del 14 maggio 1976, nel 
y^Haggio di Venustiano 
p r a n z a , neUo Stato di 
^ i a p a , dove vennero as-
sassinati 180 contadini po-
veri che esigevano il loro 
«rit to sulla terra, e ^ r o -
Pnata ai latifondisti. Nel-

10 stesso 1976, in agosto, 
l'esercito ha ucciso 18 
contadini che lottavano 
•per la terra alla frcm-
tiera con gli Stati Uniti. 
Questo anno, a partire da 
gennaio, nello stato di 
Huanaca, oi sono state 
grandi manifestazioni di 
contadini, operai e stu-
denti per la difesa dei 
loro diritti politici e ci-
vili, per la libertà sinda-
cale e il diritto alla terra . 

L'altra grande opera-
zione militare, il governo 
dell'attuale presidente Lo-
pez Portillo la sta pre-
parando congiuntamente 
con l'esercito degli Stati 
Uniti nella Sierra della 
provincia di Sinaloa, dove, 
con il pretesto di com-
battere la droga, si ven-
gono distruggendo con il 
napalm interi villaggi, 
perseguitando i dirigenti 
contadini rivoluzionari, uc-
cidendo donne e bambini. 

Questa repressione siste-
matica contro il popolo 
messicano è costata la 
vita a più di 1.500 per-
sone soltanto nel periodo 
che va dal 1968 al giu-
gno 1977 e ha significato 
l 'arresto di circa 6.000 
persone t ra ccHitadini, sin-
dacalisti indipendenti, stu-
denti e persone accusate 
di partecipazione ad or-
ganizzazioni clandestine. 
Perciò il Comitato fa un 
appello a tutte le forze 
politiche democratiche ita-
liane affinché si esiga dal 
govCTno messicano la de-
niHicia di tutte le persone 
sequestrate, la f ine della 
violenza che i militari e-
sercitano sud prigionieri e 
la fine delle torture. 
11 comitato di solidarietà 

MANIFESTAZIONE 
PER L'OMAN A ROMA 

12 anni fa il 9 giugno il popolo omanita cominciò 
la sua lotta contro l'imperialismo inglese ed il suo 
regime fantoccio sotto la direzione del Fronte popo-
lare per la liberazione di Oman. 

Nel 1972 le sconfitte subite, dal colonialismo e le 
sue < lache » e nel quadro della « dottrina Nixon » 
l'esercito mercenario dello Scià invase l'Oman. 

Oggi qnesta presenza è salita a 30.000 soldati 
che hanno commesso dei delitti che ricordano il Viet-
nam. 

Nei primi giorni del c.m. l'Iran ha acquistato 160 
caccia F16 sulla base di un accordo firmato con 
Kissinger. 

Per l'Italia, l'Augusta-Bell di Varese e la FIAT 
sono i partner dello Scià in questo campo. Per pro-
testare contro tutto ciò e per mobilitare l'opinione 
pubblica italiana la CISNU ha indetto un corteo per 
il giovedì 30 gii®no alle ore 10,30, che partirà da 
piazza SS. Apostoli (via Cavour-piazza Indipendenza) 
e si rech^à airambasclata dello Scià in via Nomen-
tana. 

Cunhal 
a Carrlllo: « Sto 
con Mosca » 

Cunhal, Segretario Ge-
nerale del PCP ha dichia-
rato: « Noi generalmente 
non ci immischiamo in 
polemiche di altri parti-
ti o di forze politiche del 
nostro stesso settore, cioè 
il movimento comunista 
internazionale. Non ci 
pronunciamo sul libro di 
Santiago Carrillo. Non 
credo che f r a noi, nel 
nostro partito, ci siano 
stati compagni che l'ab-
biano letto con una cer-
ta attenzione e spirito 
critico. Conosciamo le 
concezioni e si sa che 
abbiamo profonde diffe-
renze di opinione nei ri-
guardi del PCE e, segna-
tamente, di Santiago Car-
riUo. 

Si sa, che in relazione 
a problemi internazionali 
abbiamo opinioni molto 
diverse da quelle del Par-
tito Comunista spagnolo. 
Si sa anche che il nostro 
partito mai ha aperto po-
lemiche pubbliche dopo il 
25 aprile, sebbene in al-
cuni momenti, da parte 
dei nostri compagni spa-
gnoli, ci siano state opi-
nioni che non giudichia-
mo corrette a proposito 
della rivoluzione porto-
ghese. Come pratica, non 
ci immischiamo negli af-
fa r i interni degli altri 
partiti ed evitiamo la po-
lemica con i partiti fra-
telli. Questa è stata la 
nostra linea di condotta, 
ma ciò non vuole affatto 
dire che non esistano mol-
te discordanze f r a noi e 
il Pr.E' 

Grandi 
scioperi 
in Turchia 

Con grande ritardo sia-
mo giunti a conoscenza 
di una lotta che è in C<R'-
so da vari gimni in Tor-
chia e che coinvolge ^ 
operai di decine di fabbri-
che dì Istanbul. Dal {Ri-
mo giugno infatti gli cale-
rai di 34 fabbriche metal-
meccaniche turche sono 
scesi in lotta per rivendi-
care aumenti salariali e 
Timmediata riassunzione 
di tutti gli (iterai licen-
ziati negli ultimi mesL 
Centinaia di Ucenziamen-
ti ^ a n o fioccati infatti 
durante il governo del 
reazionario Demirel con-
tro le avanguardie degli 
scioperi di massa per mt-
p»)rre l'immediato sciogli-
mento dei tribunali spe-
ciali funzionanti in Tur-
chia sulla base delle nor-
me del codice Rocco 
La volontà di lotta ope-
raia si è subito mostra-
ta tale che il padronato, 
sia dal secondo giorno di 
sc i t^ro ha proposto nn 
<c compromesso » che ac-
coglieva tutte le richieste 
di aumenti salariali, ma 
che rispondeva negativa-
mente alla richiesta di 
riassunzione di tutti gli 
operai licenziati durante 
gli scioperi « illegali ». So-
lo 3 fabbriche hanno ar-
cettato guesta proposta 
padronale, nelle altre, la 
lotta è continuata e si 
pensa che in questi gior-
ni coinvolga già non mo-
no di 100.000 metalmecca-
nici turchi. 

È uscito 
il primo volume della 

ENCICLOPEDIA 
Esistono in commercio molti buoni diziona-
ri enciclopedici. L'Enciclopedia Einaudi è 
qualcosa di completamente diverso: vuole 
cogliere i risultati, ! problemi, le prospettive 
della ricerca culturale in ogni campo attra-
verso seicento concetti-chiave E una en-
ciclopedia di idee, tutta da leggere. Una 
enciclopedia di orientamento, che aiuta a 
capire. 
Il vostro libraio e gli agenti rateali Einaudi 
della vostra città saranno lieti di parlarvene. 

EINAUDI 
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Nomi ejoognomi 
degli innocenti in ga-
lera, ci chiede rUnità. 
Ma se li avete fatti 
incarcerare voi! 

L'Unità prende ieri po-
sizione sulla campagna di 
Sótta contro la repressione 
jflriciata dal movimento de-

studenti di Boìosna e, 
nei farlo, ci canferma in 
una delle nostre piuridi-
chiarate convinzioni; la 
manipolazione del consen-
so di mSssa al regime (at-
t r a v e ^ ' l'liso « disinvol-
to » de^i strumenti di co-
municazione) è divenuta 
fattore primario — e non 
più secondario — della 
coesione e deUa politica 
dtìllo stato. In soldoni, ab-
biamo di fronte un patto 
tra i partiti che disegna 
in termini nuovi l'asset-
to istituzionMe del paese 
al fine di gestirne la « ri-
ipresa economica » più vio-
ientemente antioperaia. 

Tra « loro » — quelli che 
martedì notte hanno firma-
to in una saletta di Monte-
citorio — e le masse, sta 
di mezzo questo muro di 
igomma che neutralizza, 
cancella verità pubbliche, 
crea mostri; tutti per lo 
stesso fine: garantire la 
stabilità autoritaria del 
quadro politico, per rea-
Mzzkre quella sociale. L' 
Unità s'è ccmpenetrata da 
tenpo in questo muro di 
gomma. Poi ieri — d'un 
botto — ha scritto: «(Lot-
ta Continua) faccia il suo 
dovere: indichi nome e 
e c c o m e di quelli die sa 
essere innocenti e denun-
ci i fatti che testìmooia-
no l'ingiusta persecuzio-
ne. Tutti saluterebbero il 
ritorno in libertà di even-
tuali altri Panzieri ». Noi 
questi nomi li abbiamo 
detti e ci sembra dav-
vero banale doverlo ricor-
dare; diamo però atto all' 
Unità di averli detti pri-
nm di noi: per farli met-
tere in galera. 

L'Unità ha parlato di 
Bifo, di Diego B«iecchi, 
di Bruno Giorgini, degb 
avvocati del Soccorso Ros-

so, citandoli per nome e 
co^cme, chiedendo alla 
magistratura di catturar-
U in quanto esponenti più 
in vista del movimento, 
per le loro idee e la loro 
intelligenza. 

Non è con compiacimen-
to che noi rammentiamo 
come il nostro quotidiano 
sia stato uno dei pochis-
simi strumenti d'informa-
zione che hanno denuncia-
to l'assurdità dei reati d' 
opinione — mutuati dal 
codice Rocco — con i qua-
li sono stati messi in ga-
lera i compagni. 

Come Senese, che sta 
dentro perché ài suo no-
me era scritto su di un' 
agendina di un presunto 
nappista, come Benecchi 
incarcerato per la pre-
sunta registrazione di un 
suo intervento in assem-
blea. 0 come Ferlini che 
è in galera perché avreb-
be detto «prendiamoci la 
città ». E non prendete 
in giro la gente: la cro-
naca bolognese dell'Unità 
salutò con soddisfasaone 
non !a liberazione di Pan-
zieri, ma l'arresto di Be-
necchi e il mandato con-
tro Giorgini. Del resto 
pubblicheremo nei prossi-
mi ^ o m i quelle pagine, 
raccolte in un apposito 
« iittt-o bianco ». La lista 
dei nomi e dei cognomi 
che oggi l'Unità ci chiede 
è lunga, purtroppo, ma 
•gliela spediremo. Intanto 
però vorremmo ricordarle 
tìie il PCI ha chiamato 
OMnplottatori e criminali 
non i NAP e le BR — 
usati e prestatisi come il 
cacio sui maccheroni — 
•ma un intero movimento 
fatto di centinaia di mi-
gliaia di giovani e stu-
denti, il cui unico difet-
to è quello di non farsi 
normalizzare. Per instu-
pidire i propri imilitanti 
ed i cittadini tutti; per 
'giustificare una reazione 
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• BOLOGNA 
Festa della stampa dd opposizione, promossa da 

Lotta Continua, Frante Popolare, Notizie Radicali, con 
l'adesione di il Cerchio di Gesso, la Luna e il Dito. 
Collettivo di controinfommaziane del'Ospedale Mag-
giore, Colflettivo di Democrazia Proletaria della Me-
narand. Collettivo Ferrovieri, Collettivo Politico La-
voratori dell'Universdtà, CoHettìvo Genitori-Insegnan-
tì del Pilastro, Collettivo Giovanile del Pilastro, Libel-
iuna. Libreria femminista. 

Giovedì 30 giugno, prima giornata intemazionali-
sta; 

Venerdì 1. luglio, seconda giornata sugli stu-
denti; 

Sabato 2 luglio, terza giOTnata autogestita dalle 
donne; 

Domendca 3 luglio, quarte giornate deìla stempa 
di OMXJsizione; 

Lunedì 4 l u ^ o , quinte e idtima giornate sul mo-
vimento operaio. Dalle ore 18 alle 19 p r ^ s o l'MLS 
via Cento 301 telefono 22.16.54 si accettano tutte le 
adesioni e le proposte di iniziativa su questi od 
altri temi. 

Aderiscono LC, MLS, IV Intemazionale, coordi-
nam«ito precari disoccupati della scuda, coordina-
mento lavoratori della scuola, comiteto bolognese con-
tro la repre^ione, Praxis, FAB, Gnqjpo Arbatarte. 

forsennate, s'è inventata 
• la teoria del complotto 
sovversivo: così si com-
pie l'esorcismo, e il movi-
mento scompare dietro al-
le nebbie dei servizi se-
greti. 

Sbagliamo se vediamo in 
ciò il s e ^ o dello stelini-
smo (misceilato con la re-
ipressione di stile tecnocra-
tico aiHa Cossiga)? E chi 
si riflute di leggere questa 
verità d^l terrore, così 
come è vissute nella cit-
tà di Bologna, non man-
cherà di ravvisare lo ste-
ilinismo — altro che il 
pluralis.-no — con il qua-
le vengono tratteti intel-
lettuali e magistrati. 

E' il motivo per cui 
noi diciamo che il nuo-
vo regime dei partiti non 
si limite a criminalizza-
re i giovani e le loro 
te fuori-gioco tutte le for-
fuori-gioco tutte le for-
me del dissenso, spingen-
do la maggioranza resa 
passiva e normalizzate 
(ma è davvero consenzien-
te?) contro le minoranze 
che resteno fuori dalla li-
nea del patto sociale. Do-
po avere atteccate noi, 
l'Unità esprime « stupo-
re e preoccupazione » per 
la « superficialite » con cui 
Magistratura Democratica 
si è schierate contro la 
svelta liberticida e con-
tro il fermo di polizia 
in particolare. Già al con-
gresso di queste organiz-
zazione il PCI — messo 
in minoranza — sosten-
ne il superamento del 
principio di autonomia 
della magistratura, e quin-
di anche delle regole ga-
rantiste ad essa legate. 
Le forme del garantismo 
sono democraticamente in-
feriori e superate rispet-
to alla svolte istituzionale 
in atto, secondo il PCI. 

E' alla stebilità socia-
le e alla realizzazione del 
patto per sorreggerla che 
debbono esser chiamati i 
magistrati, abbandonando 
i vecchi principi e pren-
dendo atto che le lotte 
sono una forma di perico-
losità sociale. 

Non resteno molte cose 
da dire: se a PCI vuole 
continuare sulla via pre-
scelte (del resto non può 
fare altro) deve correre 
ai ripari da chi lotte, ma 
anche da chi pensa sen-
za delegare ad altri l'uso 
del cervello, e da chi 
vuole applicare la Costitu-
ziMie negli apparati dello 
steto. 

Intento i giornalisti del-
l'Unità si specializzano 
nello scrivere « pezzi » in 
cui i movimenti di mas-
sa e gld « sparatori nelle 
gambe » sono coisiderati 
una cosa sola; e in cui 
— dopo avere affermato 
cdò — si dice che i veri 
criminalizzatori sono quel-
li di Lotte Continua. 

9. l. 
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(cotitinua da pag. 1) 
regime affronta la que-
stione sociale. Scotta la 
mancanza di orizzonti so-
stituita da un imbuto to-
talitario, liberticida. Con 
l'accordo al vertice le co-
se che cambiano, cam-
biano in peggio. Siamo 
tutti meno liberi: è una 
constatazione, che già 
stiamo facendo da tem-
po, e che ora si precisa 
ulteriormente. 

In tre mesi si può di-
re che la DC l'ha spun-
tata praticamente su tut-
to, validamente spalleg-
giata da un PCI caparbia-
mente legato alla convin-
zione di realizzare un ac-
cordo, qualunque esso fos-
se. Non è un miniaccordo 
quello siglato ora; al con-
trario rappresenta il mas-
simo punto di coincidenza 
tra due concezioni totali-
taristiche della società Da 
questo punto di vista, se 
sono fioccate le riserve 
dei partiti minori (riserve 
più o meno forcaiole, più 
o meno ministerialiste), la 
sostanza è che un'intesa 
di questo genere costitui-
sce una pesante ipoteca 
negativa per le libertà e 
le condizioni di vita e di 
lavoro di milioni e milioni 
di proletari. Altro è dire 
però che un'intesa di que-
sto genere possa reggere, 
sottoposta come sarà alla 
denuncia pratica di chi non 
vuole essere congelato da 
uno stato di polizia né 
risospinto all'indietro. In 
questo senso l'accordo è 
assai poco storico, ma pie-
no di crepe che la ragion 
di stato e il totalitarismo 
ideologico non potranno 
rattoppare. 

Ed è allora da mettere 
in conto una divaricazio-
ne ancora più netta tra 
queste istituzioni confisca-
te dal regime DC-PCI e 
le masse proletarie. Che 
è quanto, per esempio, 
sta alla base degli otto 
referendum, delle lotte 
che li hanno motivati, e 
di quelle che li accompa-
gneranno fino alla pros-
sima primavera. Si tratta 
di vedere in sostanza se 
può passare la linea che 
instaura il fermo di poli-
zia, l'equiparazione delle 
sedi di organizzazione po-
litica a « covi », la forma-
zione di carceri speciali 
con la vigilanza esterna 
del generale Dalla Chie-
sa, la conservazione de-
gli attuali servizi segreti 
e di provocazione antide-
mocratica, la liberalizza-
zione dello spionaggio te-
lefonico (il magistrato po-
trà dare permessi «.orrali», 
sta scritto in questo bel 
programma), l'affossa-
mento definitivo del sin-
dacato di polizia la cui 
discussione è ormai spo-
stata in autunno. Oppure 
se tutto ciò non passerà. 

E ugualmente se passe-

rà il resto dell'accordo: 
dal blocco delle assunzio-
ni nella pubblica ammini-
strazione, al blocco della 
spesa pubblica, alla pri-
vatizzazione delle parte-
cipazioni statali, alla bur-
letta della sistemazione 
dell'assetto Montedison, 
agli sfratti che sostitui-
scono ogni intervento sul 
problema casa, all'intro-
duzione del pagamento del 
ticket per far pagare ai 
proletari una riforma sa-
nitaria che si è persa nel 
porto delle nebbie, ai re-
gali della fiscalizzazione, 
alla spada di Damocle so-
spesa su quel che resta 
della scala mobile, ai pro-
getti già in stato avanza-
to di riforma-snaturamen-
to della struttura del sala-
rio cioè all'eliminazione 
della quiescenza, degli 
scatti ecc. E ancora: se 
passeranno le centrali nu-
cleari a cui viene dato 
il via con tutto il loro 
carico di morte: se pas-
seranno provvedimenti 

che regalano alle concen-
trazioni monopolistiche fi-
no al 20 per cento deUa 
stampa, cioè qualcosa co-
me Carriere della Sera. 
Stampa, Giamo, più qual-
che decina di giornali lo-
cali nelle mani di un so-
lo padrone e se passerà 
il piano decimazione-eli-
minazione delle radio de-
mocratiche. E così via. 

Tutto questo sta scrit-
to nel programma di que-^ 
sto regime, che ara, dopo 
un breve giro di vàlzer. 
nelle stame delle direzio-
ni, i partiti approveranno 
definitivamente, riserve 
incluse. Non è poca cosa. 

Compreso il fatto che 
non cambierà neppure go-
verno, perché sia chiaro 
fino in fondo che la mar- -
eia non è assolutamepie in 
avanti ma all'indietro. 

E' molto, e va affron-
tato con quella fotza che 
le lotte e le firme che og-
gi portiamo in Cassazio-
ne ci possono dare. 

P. B. 

CONVEGNO NAZIONALE 
ORGANIZZATO DAL COSO 

Il coso di Milano indice per sabato 9 e 
domenica 10 Inglio a Milano un convegno a-
perto a tutte le realtà di lotte sul territorio 
(case, servizi sociali, prezzi inquinamento). I 
temi proposti sono: 
— equo canone nell'edilizia pubblica e private; 
— sfratti e vendite frazionate; 
— appartamenti sfitti nel settore privato e 

pubblico; 
— organismi di lotto sul territorio (in partico-

lare nei settori: casa e servizi sociali, prez-
zi e carovite, inquinamento); 

— controparti: immobiliari, lACP, giunte rosse 
governo, ecc. 
I compagni del COSC propongcmo di ca-

ratterizzare queste dne giornate di convegno 
più che come momento dì discussione tecnica, 
come confronto di esperienze di lotte divefse. 
Sui problemi organizzativi torneremo nei pros-
simi giorni, in ogni caso ai partecipanti è as-
sicurate vitte e alloggio gratis. 

Per informazioni telefonare alla redazione 
di LC a Roma, chiedendo di Angelo Morini. 

Chi ci finanzia 
Sede di VERONA 

Spiga 20.000, Un assicu-
ratore 500, Vendendo opu-
scoli 600, Due lavoratori 
del grattecielo 4.000, Ma-
riarosa 10.000, Un traspor-
to 2.000. 
Sede di FORLÌ' 

Sez. Cesena 53.000. 
Sede di L'AQUILA 

Sez.. Sulmona: Carlo 
20.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Trionfale: Bruno 
disoccupato organizzato 
5.000. 
Sede di RIMINI 

Sez. Cattolica 40.000. 
Sede di PAVIA 

Per ricordare Cecco, la 
sua vita di militante co-
muniste, la mamma di 
Carlo e Franco 30.000. 

Sede di TORINO 
Ck>miteto lavoratrici e 

lavoratori 50.000. 
Sede di PESCARA 

Leda 20.000, Carla 
2C.000, Marco 5.000, Al-
fonso 3.000, Gabriele di 
Guardia Vomano 4.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Rino B. 5.000, Roberto 
7.500, Maurizio di Villor-
ba 5.000, Giuliana C. -
Feltre 10.000, Giovanni C. 
5.000, Cristina e Franco -
Bologna 10.000, Leo e Giu-
hano operai EInel di Bolo-
gna ricordando Francesco 
12.000. 
Totele 341.600 
Totele preced. 18,935.450 

Totale compless. 19.277.050 
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